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Terza eta' e disabili: a rischio il personale e l'assistenza nelle strutture
dell'Emilia‐Romagna.

Terza età e disabili: a rischio il personale e l'assistenza nelle strutture dell'Emilia‐
Romagna.
12 Aprile 2022 Redazione
Gianluigi Pirazzoli
ANASTE ER, Pirazzoli: chiediamo intervento urgente di Governo e Regione e
specifica misura nel "PNRR"
Senza risorse e misure economiche del Governo ‐ da stanziare nel Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza ‐ è a rischio l'assistenza nelle strutture
sociosanitarie fin ora garantita alle fasce più deboli, come gli anziani e i disabili. Ciò vale sia a livello nazionale, sia in
Emilia‐Romagna che a Bologna. A lanciare l'allarme è il presidente regionale ANASTE dott. Gianluigi Pirazzoli nella
veste di presidente della Fondazione Sant'Anna e Santa Caterina ma anche di vicepresidente nazionale
dell'Associazione rappresentativa delle strutture per la terza età.
La questione preoccupa il settore fino al punto che l'ANASTE ‐ insieme a numerose altre associazioni rappresentative
del mondo residenziale e sanitario ‐ lo scorso 29 marzo ha inviato una lettera al Presidente del Consiglio dei Ministri e
al Ministro della Salute.  Nella lettera vengono chieste misure urgenti e insieme la predisposizione di misure specifiche
nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, necessarie per continuare a dare cure e assistenza sociosanitaria.
Qui è possibile leggere la lettera firmata da ACOP, AGESPI, AIOP, ANASTE, ANFFAS, ANSDIPP, ARIS, CONFAPI,
CONFCOOPERATIVE Sanità e Federsolidarietà, LEGACOOSOCIALI, UNEBA e UNINDUSTRIA.
Queste le dichiarazioni del dott. Pirazzoli, presidente ANASTE Emilia‐Romagna:
"Mi sento di poter rappresentare un grave problema che sta riscontrando il maggior numero di strutture residenziali e
semiresidenziali appartenenti all'ANASTE Emilia‐Romagna. Le nostre tariffe sono ferme da più di 10 anni , come
abbiamo riportato nel
documento sottoscritto collegialmente, mentre è inarrestabile l'aumento dei costi per via della pandemia e adesso
anche a causa della guerra. Se persisterà l'attuale "inerzia" del sistema regolatorio pubblico sugli adeguamenti tariffari,
i nostri operatori del settore non saranno più in grado di erogare la continuità assistenziale agli anziani e disabili ai
quali è necessario garantire trattamenti dignitosi e qualificati.
Ci troviamo attualmente nell'impossibilità di coprire i correnti costi di gestione e di procedere ai rinnovi contrattuali .
Come per i contratti della Sanità Pubblica occorre dare adeguata copertura ai contratti di lavoro del personale che
lavora per il SSN nel settore sociosanitario ed extraospedaliero. Vorrei precisare che la pandemia ci ha mostrato come
il nostro settore sia essenziale per il Welfare del Paese e che quest'ultimo non potrebbe farcela a reggersi senza il
supporto delle strutture sociosanitarie. Ci auguriamo che il nostro appello venga raccolto e che il governo possa dare
risposte concrete e rapide".
ANASTE ER, in linea con tutte le altre sigle, associative e sindacali, chiede alla Regione Emilia‐Romagna la
convocazione di un tavolo tecnico per affrontare la questione e affrontare insieme il superamento dei gravi problemi
che la categoria sta vivendo.
Continue Reading
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ANZIANI E DISABILI,
STRUTTURE A RISCHIO
COLLASSO IN EMILIA-
ROMAGNA: L’ALLARNE
DEL PRESIDENTE
ANASTE ER PIRAZZOLI
12 APRILE 2022  / MINCIO&DINTORNI

Senza risorse e misure economiche del Governo – da stanziare nel

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – è a rischio l’assistenza

nelle strutture sociosanitarie fin ora garantita alle fasce più

deboli, come gli anziani e i disabili.
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Ciò vale sia a livello nazionale, sia in Emilia-Romagna che a

Bologna. A lanciare l’allarme è il presidente regionale ANASTE

dott. Gianluigi Pirazzoli n e l l a  v e s t e  d i  p r e s i d e n t e  d e l l a

F o n d a z i o n e  S a n t ’ A n n a  e  S a n t a  C a t e r i n a  m a  a n c h e  d i

vicepresidente nazionale dell’Associazione rappresentativa delle

strutture per la terza età.

La questione preoccupa il settore fino al punto che l’ANASTE –

insieme a numerose altre associazioni rappresentative del mondo

residenziale e sanitario – lo scorso 29 marzo ha inviato una lettera

al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro della Salute.

 Nella lettera vengono chieste misure urgenti e insieme la

predisposizione di misure specifiche nel Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza, necessarie per continuare a dare cure e

assistenza sociosanitaria.

Lettera integrale firmata da ACOP, AGESPI, AIOP, ANASTE,

ANFFAS, ANSDIPP, ARIS, CONFAPI, CONFCOOPERATIVE

Sanità e Federsolidarietà, LEGACOOSOCIALI,  UNEBA e

UNINDUSTRIA.

Gianluigi Pirazzoli – presidente ANASTE ER
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Queste le dichiarazioni del dott. Pirazzoli, presidente ANASTE

Emilia-Romagna:

“Mi sento di poter rappresentare un grave problema che sta

riscontrando i l  maggior  numero di  strutture residenzial i  e

semiresidenziali appartenenti all’ANASTE Emilia-Romagna. Le nostre

tariffe sono ferme da più di 10 anni, come abbiamo riportato nel

documento sottoscritto collegialmente, mentre è inarrestabile

l’aumento dei costi per via della pandemia e adesso anche a causa della

guerra. Se persisterà l’attuale “inerzia” del sistema regolatorio pubblico

sugli adeguamenti tariffari, i nostri operatori del settore non saranno più

in grado di erogare la continuità assistenziale agli anziani e disabili ai

quali è necessario garantire trattamenti dignitosi e qualificati.

Ci troviamo attualmente nell’impossibilità di coprire i correnti costi di

gestione e di procedere ai rinnovi contrattuali. Come per i contratti

della Sanità Pubblica occorre dare adeguata copertura ai contratti

d i  l a v o r o  d e l  p e r s o n a l e  c h e  l a v o r a  p e r  i l  S S N  n e l  s e t t o r e

sociosanitario ed extraospedaliero. Vorrei precisare che la pandemia

ci ha mostrato come il nostro settore sia essenziale per il Welfare del

Paese e che quest’ultimo non potrebbe farcela a reggersi senza il

supporto delle strutture sociosanitarie. Ci auguriamo che il nostro

appello venga raccolto e che il governo possa dare risposte concrete e

rapide”.

ANASTE ER, in linea con tutte le altre sigle, associative e

sindacali, chiede alla Regione Emilia-Romagna la convocazione di

un tavolo tecnico per affrontare la questione e affrontare insieme

il superamento dei gravi problemi che la categoria sta vivendo.

per il WORLD

PULMONARY

HYPERTENSION DAY

2022
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(Sesto Potere) – Bologna – 12 aprile – Senza risorse e misure economiche del

Governo – da stanziare nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – è a

rischio l’assistenza nelle strutture sociosanitarie fin ora garantita alle fasce più deboli,

come gli anziani e i disabili. Ciò vale sia a livello nazionale, sia in Emilia-Romagna che

a Bologna. 

A lanciare l’allarme è il presidente regionale ANASTE-Associazione Nazionale Strutture

Territoriali e per la Terza Età dott. Gianluigi Pirazzoli nella veste di presidente della

Fondazione Sant’Anna e Santa Caterina ma anche di vicepresidente nazionale

dell’Associazione rappresentativa delle strutture per la terza età.

La questione preoccupa il settore fino al punto che l’ANASTE – insieme a numerose

altre associazioni rappresentative del mondo residenziale e sanitario – lo scorso 29

Home   Bologna   Anziani, strutture a rischio collasso: l’allarme del presidente  Anaste Emilia-Romagna

Bologna Emilia-Romagna

Anziani, strutture a rischio collasso: l’allarme del
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12 Aprile 2022
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Previous article

Tempi certi per la burocrazia e costi
sostenibili: convenzione tra Inps e Consiglio
Notarile di Reggio Emilia

marzo ha inviato una lettera al Presidente del Consiglio dei Ministri, Draghi, e al

Ministro della Salute, Speranza.  

Nella lettera vengono chieste misure urgenti e insieme la predisposizione di misure

specifiche nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, necessarie per continuare a dare

cure e assistenza sociosanitaria (Qui è possibile leggere la lettera firmata da ACOP,

AGESPI, AIOP, ANASTE, ANFFAS, ANSDIPP, ARIS, CONFAPI, CONFCOOPERATIVE Sanità

e Federsolidarietà, LEGACOOSOCIALI, UNEBA e UNINDUSTRIA.).

A seguire le dichiarazioni del dott.

Gianluigi Pirazzoli , presidente ANASTE

Emilia-Romagna (nella foto in alto): “Mi

sento di poter rappresentare un grave

problema che sta riscontrando il maggior

numero di strutture residenziali e

semiresidenziali appartenenti all’ANASTE

Emilia-Romagna. Le nostre tariffe sono

ferme da più di 10 anni, come abbiamo

riportato nel documento sottoscritto collegialmente, mentre è inarrestabile l’aumento

dei costi per via della pandemia e adesso anche a causa della guerra. Se persisterà

l’attuale “inerzia” del sistema regolatorio pubblico sugli adeguamenti tariffari, i nostri

operatori del settore non saranno più in grado di erogare la continuità assistenziale

agli anziani e disabili ai quali è necessario garantire trattamenti dignitosi e qualificati. Ci

troviamo attualmente nell’impossibilità di coprire i correnti costi di gestione e di

procedere ai rinnovi contrattuali”.

“Come per i contratti della Sanità Pubblica occorre dare adeguata copertura ai

contratti di lavoro del personale che lavora per il SSN nel settore sociosanitario ed

extraospedaliero. Vorrei precisare che la pandemia ci ha mostrato come il nostro

settore sia essenziale per il Welfare del Paese e che quest’ultimo non potrebbe farcela

a reggersi senza il supporto delle strutture sociosanitarie. Ci auguriamo che il nostro

appello venga raccolto e che il governo possa dare risposte concrete e rapide”:

conclude il presidente ANASTE Emilia-Romagna, Gianluigi Pirazzoli.

ANASTE Emilia-Romagna, in linea con tutte le altre sigle, associative e sindacali, chiede

alla Regione Emilia-Romagna la convocazione di un tavolo tecnico per affrontare la

questione e affrontare insieme il superamento dei gravi problemi che la categoria sta

vivendo.
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„ Sole  3  tais

SUBITO LA QUARTA DOSE AGLI OVER 80

In autunno p gli over 50
richiami con nuovi vaccini
Subito la quarta dose per 6 milioni di over 8o e fragili
tra i 6o e i 79 anni e poi in autunno il primo richiamo
annuale per gli over so (o forse solo over 6o) utili7zan-
do i nuovi vaccini adattati anti-varianti - Omicron fra
tutte - attualmente allo studio e che dovrebbero arri-
vare allavalutazione dell'Agenzia europea del farmaco
entro l'estate. A tracciare il prossimo futuro della lotta
al Covid sono stati ieri il presidente del Consiglio supe-
riore di sanità Franco Locatelli, il direttore generale
dell'Agenzia italiana del farmaco Nicola Magrini e il di-
rettore Prevenzione del ministero della Salute Gianni
Rezza, in una conferenza stampa per fare il punto sulla
prosecuzione della campagna vaccinale.

Confermata anche la novità - si veda il Sole 24 ore
di ieri - sulle pillole anti Covid su cui è atteso a breve un
pronunciamento dell'Alfa: presto anche i medici di fa-
miglia potranno prescrivere l'antivirale di Pfizer Pa-
xlovid da somministrarsi nei soggetti a rischio entro
5 giorni dall'insorgenza dei sintomi, attualmente pre-
scrivibili solo dai centri di riferimento. I farmaci sa-
ranno disponibili nelle farmacie. Si accorciano così
tempi e iter burocratici che, fino ad oggi, ne hanno de-
terminato un ridotto impiego.

Resta poi alta l'allerta per le nuove varianti. Proprio
ieri è stata isolata per la prima volta in Italia a Cesena
la variante «Xf», una sorta di fusione fra la Delta e la
Omicron e già diffusa in Inghilterra con circa ioo casi.

—Marzio Bartoloni
RIPRODUDONERISERVATA

Coseno, nisChlo sul reso

î iill Draghi-Unta:o dalla contu
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.&44940

a Bracco
ad Amplifon,
il Medlech vale
18,6 miliardi

‘  l settore rappresentaI

-
I un'eccellenza italiana: è

il Medtech, che
comprende le aziende che
producono e
commercializzano
tecnologie medicali e •
blornedicali, cioè
apparecchiature,
procedure, strumenti
prevenzione e diagnosi,
trattamento di malattie e
riabilitazione. Secondo il
primo rapporto realizzato
dall'Area studi
'Mediobanca lu Italia le N,
principali 227 società
fatturano i8,6 miliardi e,,V;
con un export di 4,3, li
nostro Paese è il sesto
esportatore [le e il asesinio
mondiale. thuante la
pandemia fl settore ha
registrato una forte
crescita: nel 2020 in Italia i
ricavi sono annientati dei
5,8% con exploit del 45,3%
per i produttori di
mascherine e altri
dispositivi di protezione,
del 27,4% del comparto
della diagnostica di
laboratorio. Le
esportazioni sono pari al
39,9% con record del 53,8%
nelle protesi e i mezzi ai
contrasto, e del 51,29 di
reagenti e test diagnostici.
Per il 2021 Si prospetta uno
sviluppo del 6,4% e per
quest'anno le stime si
attestano su un aumento
dei ricavi del 6,1%.

Il fatturato aggregato
proviene per 8;9 miliardi
da imprese produttive e
per 9,7 da aziende
commerciali. Delle 227
società, 102 sono di
proprietà estera (00 10
miliardi di ricavi, il 53,3%
dcl totale. In testa alla
classifica delle società
produttive c'è Bracco
'magi ng, con 1,2 MINE&
specializzata nella
diagnostica per immagini.
Seconda con 88.1,3 milioni
è Diasori n, che opera nella

produzione di reagenti per
diagnostica in vitro. Terza
con 363,3 milioni Gvs
group, che produce
soluzioni filtranti periL.•
SC t t ore nudi"
laboratorio e
autornobilislim La top3
delle società commerciali
è guidata da Amplifon,
gruppo specializzato in
apparecchi acustici con 1,5
miliardi di ricavi. Seconda
COI) 681,4 milioni è la
società attiva nelle
soluzioni tecnologICItePec
ambiti come quello • -
cardiovascolare Médtronic
Italia (gruppo con sede
operativa negli Usa, legale
in Irlanda). Seguita con
437,3 milioni da
nstrumentation

la horatory della spagnola
Werfen, che in Italia vende
apparecchi per la
diagnostica di laboratorio.
Per l'8 l% delle aziende una
priorità è la §osten ibilit

Sergio Bocconi
ce DUZONE RISEfiVATA

1E~
ti"2-Yr •=1"5-3-ZM_ -

giorno dei consiglio
Benterm al lancio dell'Opa

MCP
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Quanto vale una vita
1,'assessoreregionale Marrone annuncia un fondo da400 mila euro per non far abortire le donne in difficoltà
le opposizioni: una mancetta. Femministe in rivolta: una follia ideologica, così si umilia un diritto di tutte

IL CASO

FILIPPO FEMIA
CLAUDIA LUISE

na battaglia di ban-
diera che solleva for-
ti polemiche, sia per
le modalità sia per la

somma stanziata. Maurizio
Marrone, che con il rimpasto
della giunta regionale a marzo
ha assunto la delega alle Politi-
che Sociali, insiste sul tema del-
la «difesa della vita» e lo fa isti-
tuendo un fondo da 400 mila
euro destinato alle «associazio-
ni di tutela materno-infantile».
Di fatto le sigle pro-vita inserite
nei mesi scorsi nei consultori
potranno ottenere risorse regio-
nali da devolvere a donne che
vorrebbero abortire per motivi
economici affinché prosegua-
no la gravidanza.
Lo scopo, spiega Marrone, è

«far nascere cento bambini in
più, che altrimenti non verreb-
bero al mondo a causa dei pro-
blemi economici delle loro ma-
dri». L'assessore regionale di
Fratelli d'Italia ha deciso di
chiamare il fondo "Vita nascen-
te" per rendere ancora più evi-

dente la finalità.
Quindi 4 mila euro per far

cambiare idea alle donne che
hanno scelto di abortire per-
ché in condizioni di difficoltà.
«Una paghetta», la definisco-
no Pd, M5S e Luv, riferendosi
anche alle ultime stime fatte
dall'Osservatorio nazionale di
Federconsumatori secondo
cui mantenere un bambino
nel primo annodi vita costa da
un minimo di 7.063 euro a un
massimo di 15.537 euro. Accu-
sano Manone di «continuare a
fare speculazione sulla salute
delle donne e sulla genitoriali-
tà». L'assessore di Fratelli d'I-
talia sostiene invece che così
«abbiamo dato finalmente ap-
plicazione a una misura previ-
sta dalla legge 194, ma finora
mai applicata in Piemonte».
Per lo stesso motivo, l'anno
scorso, aveva inserito le asso-
ciazioni pro-vita nei consulto-
ri attraverso l'iscrizione a un
elenco cui hanno aderito 24
associazioni in tutta la regio-
ne, tre a Torino (Centri aiuto
alla vita di Federvipa, il Movi-
mento perla Vita Torino e Pro-
mozione Vita).
«È l'ennesimo attacco ideo-

logico contro le donne, una

strumentalizzazione sui nostri
corpi», denunciano da Più di
194 voci, un raggruppamento
di sigle in difesa della legge
194. Piuttosto, chiedono le at-
tiviste, «la Regione esca dalla
follia ideologica e dia risposte
concrete alla gravissima crisi
economica e sociale in corso»
utilizzando quei fondi per
«asili nido, sostegno all'edu-
cazione e alle persone non au-
tosufficienti, misure per il so-
stegno al lavoro delle donne e
di contrasto alla precarietà».
Duro l'attacco dell'associazio-
ne Non una di meno, che par-
la di «disgusto» per una deci-
sione presa «per squallidi fini
elettorali». «Le associazioni
antiabortiste —prosegue la no-
ta delle attiviste — non tutela-
no affatto la scelta della ma-
ternità, ma sono le stesse che
umiliano le donne che voglio-
no accedere all'interruzione
di gravidanza».
Anche il Comune di Torino,

con l'assessore comunale al
Welfare, Jacopo Rosatelli, con-
testa la decisione e annuncia
che oggi, dopo annidi inattivi-
tà, tornerà a riunirsi l'Osserva-
torio sulla salute delle donne,
che vede la presenza delle prin-

cipali organizzazioni di rap-
presentanza delle donne, del
mondo delle professioni medi-
che e sanitarie e le istituzioni
locali. «Quello di Marrone -
aggiunge Rosatelli - è un inve-
stimento tutto ideologico per
alimentare con i soldi pubbli-
ci la propaganda anti-aborti-
sta» quando invece «l'interru-
zione volontaria di gravidan-
za è una facoltà che troppo
spesso è difficile da esercitare

a causa dell'elevato numero
di medici obiettori». E Marco
Grimaldi di Luv sottolinea
che «in un bilancio in cui man-
cano le risorse per sostenere
gli assegni di cura e le borse di
studio, l'accesso universale al-
la sanità, la transizione ecolo-
gica, le politiche attive per il
lavoro, si sono trovati 400 mi-
la euro per l'ennesima campa-
gna contro l'autodetermina-
zione delle donne».

Si schierano a favore del
provvedimento di Marrone, in-
vece, i Moderati. «Finalmente
- conclude il consigliere regio-
nale Silvio Magliano - la giun-
ta compie quanto stiamo chie-
dendo da due anni». —

©RIPRoou➢oNE RISERVATA

Qa11Ëi-9Uhf) va'e una vita
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Un'attivista durante una manifestazione in difesa del diritto all'aborto

MAURIZIO MARRONE
ASSESSORE REGIONALE
ALLE POLITICHE SOCIALI

Faremo nascere
cento bambini in più
che non verrebbero
al mondo a causa
di problemi economici

NON UNADI MENO
ASSOCIAZIONE
FEMMINISTA

9~

Proviamo disgusto
per una decisione
presa da Marrone
per squallidi
fini elettorali
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Vivere meglio
Body Balance,
la ginnastica
che ristabilisce
l'armonia
Patriarca a pag. 21

Lina sessi one
di Body Balance
A destra Cantala
Cabello,
25 anni

11 Body Balance racchiude in un solo allenamento Tal Chi, Yoga e Pilates: unisce i benefici del l'itness
a quelli delle discipline orientali. L'istruttrice romana Marta Noto: «È un'attività a basso impatto»

Corpo e mente armonici
con la ginnastica fusion

li METODO

M
odellare il corpo ce:rl
l'obiettivo di arrivare
preparati ililal prova co
stmllt, e.stil;i. r` conrista-
re -pii mietiti-  ,adi pesi iìi
localizzate: il sogno di

nati, Iraa la dieta non hpsta, se
non t i.iffiiinitiani dar unii modera-
ta r11Lr,lt 1 fisica, il t;glir aneora
ci-dl ilitiex;n<a della lusitan Con la

bella ti[ 1gi rtne si ri scoprono lo di-
scipline che incorporano prati-

che bt.xly mini] all'ìns<pila della
fiuiciit.l e della consapevolezza.
Come il Mindful Yitnc ,s creato
da Lisa iirlrnptcrn. persona' triai-
tae~r ,1cF. (t[~,mc-ricaal Culinrfl (in
Excrc asc'1 ,a 5:n1 Diego. che prï•vc--
de tnta serie di pratichi.' anche
outc9ntar inci parchi, o stilla
spiaggia) per sviluppare classici
esc'ra izì di iitness, ispirati iil tcatal.
body c al ci rCLnt t,i-lunnag, con tec-
niche di rc.spiaazipile < visualiz-
zazioni meditative prese ln pre-
stito dalla naindfgilless
(tA'l4fi'[I?1ldilftiii fI1LCs_copi).

CONNUBID
In Europa. e in it:alia, il trcltd ë
rripiitanato dial Ditti llai,lnce. che
raec'hiritie in un holi! allenamen-
to i heneFiii del litnc4* int,.) con
le discipline oricntali. {unificare
í` rta5staciaro solo il corp)] serve a
üùc°0_ se lsº incute non e lucida e
le emozioni sono in subbuglio.
Ecco perché lr a'_c attivi olisti-
c,he e integrale eh e in ia ancn ad un
benessere a:( o gradi il hcndv da-
lanca rappresenta il connubio
perfetto tra le tecniche sportive
occidentali e I_ap nr+iceìo tarienta-
le alla vita quotidiana, dote la ri-
]titasittc.rs,{ e la calma hanno Un
hcastt., priori ttirit) nella ettitcezÍo-
rarde-1 aecllties Il Body Balance,
lanciarti  dal I.,es si pratica
r;lzl ~ial tappeti; a corpu libe-

r-o t'sl spira a tre nactCldLtlilgjf; di
allena il 'T'hai L,:IIi. lo Yoga

e il Pii atcs, Le lezioni durano dal
[;I) Ni 

,
7;) minuti, e si inizi t.rt?lll`

L rc Unii cita ,erie c1i esercizi ca-
ratteristici del l'ai Chi, per riscal-
dare L1are i muscoli del corpo e dona-
re alla mente uno stat a tii seren i-
127, tai`<tpCt'airi liai austeri itr_I;ati
ia1ie incombenze i;uttti dia nc {la-
voro, famiglia, situazii nr socia-
li), ll Tal Chi d l'antica il,cdittrzio..

17e in movimento 1 cine C, ispirata
ali' arti marziali i' agli insegna-
menti -tit.ist,i. l..i cani yo-

i;ia:a Iiel Eodv Balance, invece,
punta a lavorare sul kl stabilità e
l a c, rle.zícint lel1a post tira,
stilli I lstucit:a corporea e• il poten-ziai-pento 

del sistema earcllrcnr-
colat{nrio. Gli esercizi che attit -
gi-ino .al nit.,tctdci Pilates sonc,
ideali per potenziare la flessibili-

delle artïcolaizioni c farci praa-
dere eitiseienza davvero del con-
trollo corpo, potenziando i
rnaisecül, ,iiutauuicici n ritrovare
ura ealtlilibrio fisico più cotrsahe-
ecllP tl-aSE3ndU}",li -7titOn7ath

situi quotidiani. i movimenti in
qucrtl fase diventano lenti e
ponderati, e si fa focus sulla re-
spirtzirine profonda toracicaa.Ii.
rlsulttrtctt` un allenamento dol-
ce che dà arino n Li a mente. cor-
p o ed emozioni . ,4'14%lti,¡a'--
srrtiils.ii}.

L'EVOLUZIONE.
hi61rL1 Noto, romana.,': iStrllltfi-
c.e. di yoga e Pilates cd hit insta

gn❑lo per ;i: anui proprio il pro-
gramma L.es -Si lavora
et 7i1 titlil St'4}EaCriX7a }trtc il i cit,Tra-
fata, rinitn fluida. dna~c~ [~<t11un-
giuntane c• la ttmificatr.in:ic dei
illtitii-i,ili 1-;at1110 di pari passo con
il 1>ene'Ssci-e (alci'. Ogni

si eirca la 4eqtri'uza S,i c°vciive,

per averC Urla progressi t7ne laeh
lar diil3ttit_m, }rzionc d ,pr lczjc>-
ni~._.. ~.li Fde,aiti' l3>rltanec'spiega la
Nt7tU - i` i_Ill'üttiVlt;;i a 11,tSSr? 1171-
paLtci nola c aerobica, L"nbictti-
vo i_ non creare alcun rrSChio
pur il corpo. lu,lclie ci si muove
tutti t-nit'ra ilnul,t ;nl .uttofon-
c',' di allu5ic i sraIi: atniia,ctlt o
lotulgc-. 1'artitztlarE ~.ittnzh,~lac:

~ ilc d;at;i al Lai,,'nro sua cctrci. ravi
i1 centro puisami e. fisico ed

<:'l;c'i f,Ctia:n, i,lC'l Ililtitrtt CC,I 11+.?: üì
mission dunque quella di ri-
creare l'L'qnllìhrin psicofisico,
spcssu tics5n a dura prova dalle
,,file di osapli giorno. A limi lezio-
ne t'I si puri ci.ineedere tuia 'coc-
cola" in più. sorsuggiando in. re-
1`.iXnia U Lilla t1'i'dnt9 di nik;
hsfsa e rnala i, dalie prctprictit
caltli Itln c sedative.

Maria Se iena Vati' lai-eut
`M MI°kf:üU:ittiE RISE N1'F>-k

LA PRIMA SEQUENZA
COREOORAFATA
Si EVOLVE NEL TEMPO ,
MIGLIORANDO ELASTICITA,
POSTURA E SISTEMA
CARDIOCIRCOLATORIO 
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I I Body
Balance+,
riunisce,

derivati 51a
discipline
orientali •
dal Pilatits

I.e pillole anti-Covid
dai medici di Famiglia

GLI ESERCIZI
Movimenti lenti
per la flessibilità
oli esercizi presi a modello
dal nnetado Pilates sono
ideali per potenziare la
(lessibllitàdelle
articolazioni efarci
prender e coscienza
davvero del controllo del
corpo, potenziando i
muscoli, aiutandoci a
,ritrovare un equilibrio fisico
rpiu consapevole. I
movimenti diventano lenti
e ponderati.

Corp. e ❑ICnle aPInIn1iCÍ
con la ginulGtiYicu
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Per le donne
visite gratis
in ospedale
dal 20 al 26
.'APPUNTAMENTO

ne:ne Il Fatebenerraiel-
llisttlii tibei l'iati'

ri ci 
Piuma

adesce en i 'suoi ambu-
atOri, dal 20 al 26 aprile,

Ala iteltimana
\N ceti di visite ti,r al lilla pro-
mossa dalla Fondazione On-
da (-tissei v:tietiiri mizitinale
sulla te della donna e di
genere) uno la rete degli 05pc-
dali insigniti dei "Bali;
sa", :n occasione della Giorna-
ta naZiOtiale per la
Donna l 22 aprile),

LE PRENOTAZIONI
L'I)SpCda'.,C l'()111a1"“) jrirú

pmpri ambirla !tiri alle visite
gratuite nelle Varie speciallta
e per diveriie p robleni ati che:
dalla k_r,incodugh3, per, tinte le
eta etia fertile,
rnertopit usai alla senologia
per la prevenzione dei numeri
mammari: dalla neurologia

probleini di cetidea,
zioni di declino cognitiveCl
casi di malattie deniieliniz-
zanti, all'eieuliiirica per i pr0-
blerni della vista, Le visite po-
tranno essere eli ettuate solo
Sri pluartaziune litio ;ai
rilfiefito posti al ratillero:

1 t320270325.at!iiiii.> il al lunedi
al venenti dalle 17,30 ade
19,0 0, Altre informazioni
sull'ospedale: talebenetratel-
li-kolatiberinadt. Tutti i servi-
zi offerti dagli Ospedali eon i

Rosa- per l'iniziativa
della Fondazione Onda silfO
consultabili-tul itito
stiiit con indicazioni W date,
orari e inodalit:1 di prenoto-
zione.

RIPROCItIZIME fttS ERVA1A
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Pillole anti Covid in farmacia
Dall'autunno vaccino annuale
Oli di Aifa, antivirali dai medici di base. Esperti cauti
La quarta dose con sieri adattati alle nuove varianti

Maria Sorbi

E La decisione arriva con tempisti-
che del tutto anacronistiche rispetto
all'emergenza. Ma finalmente arriva.
I farmaci anti virali contro il Covid
saranno venduti in farmacia e pre-
scritti dai medici di base. Non solo da
unità Usca, infettivologi e medici
ospedalieri come avvenuto finora.
In questo modo si abbrevieranno

di gran lunga i tempi e il paziente
riuscirà a comprarli e assumerli entro
i primi cinque giorni della malattia,
quando i medicinali hanno il loro
massimo effetto.
Se la burocrazia dei farmaci fosse

stata più snella, già nei mesi scorsi si
sarebbero rispettati i tempi di sommi-
nistrazione delle terapie anti virali e
si sarebbero evitati altri ricoveri. Ora,
se non altro, si evita di gettare in pat-
tumiera le confezioni di medicinali,
finora sottoutilizzate. Si comincia
con Paxovir, più efficace del Molnupi-
ravir. Il tavolo dei tecnici dell'Aifa è
favorevole.

Dall'agenzia del farmaco arriva an-

I NODI

Da stabilire chi si sottoporrà
al richiamo. Andreoni: «Serve
attenzione con i nuovi farmaci»

che una nuova decisione: il vaccino -
ritarato in base all'evolversi delle nuo-
ve varianti - dal prossimo autunno
sarà somministrato annualmente co-
me quello dell'influenza: bisogna ca-
pire se agli over 50 o alle persone dai
60 anni in su. Non sarà una vera e
propria quarta dose come quella in
partenza per gli over 80 e per i fragili
(che li difenderà quattro volte di più)
ma una protezione dalle nuove for-
me dell'infezione da calibrare sulla
popolazione. Nella nuova fase di con-
tenimento dei contagi, è fondamenta-

le rendere agevole l'uso degli antivira-
li: a fronte di 800mila farmaci a dispo-
sizione, in parte già nei magazzini e
in parte già ordinati, da gennaio
all'inizio di aprile sono state poco più
di 30mila le prescrizioni antivirali. «I
farmaci antivirali sono stati sottouti-
lizzati» ammette Franco Locatelli,
presidente del Consiglio Superiore di
Sanità «Questi farmaci - spiega il pre-
sidente dell'Ordine dei medici Filip-
po Anelli - hanno dimostrato una
buona efficacia se utilizzati in sogget-
ti adulti che non necessitano di ossi-
genoterapia supplementare e che pre-

sentano un elevato rischio di svilup-
pare una forma severa di Covid - spie-
ga -. Condizione necessaria è, però,
che siano somministrati nei primi cin-
que giorni di malattia. Per questo ab-
biamo proposto di velocizzare l'iter».
Vero è che ai medici di famiglia viene
assegnata una bella responsabilità.
Per questo il segretario della Fimmg
Silvestro Scotti sostiene sia «fonda-
mentale garantire ai medici una ade-
guata formazione in merito all'utiliz-
zo di tali molecole e alla loro intera-
zione con altri farmaci, così come sa-
rà cruciale rendere gli antivirali di
più immediato reperimento». E qual-
che dubbio ai virologi viene: «Serve
grande attenzione, sono antivirali di
cui va fatta esperienza - mette n guar-
dia Massimo Andreoni, direttore
scientifico della Società italiana di
malattie infettive e tropicali (Simit) -
Certamente il medico di medicina ge-
nerale può essere in grado di gestire
questi farmaci, ma da parte dell'Aifa
è indispensabile una informativa più
corretta possibile perché ci potrebbe
essere una corsa da parte degli assisti-
ti alla pillola anti-Covid».

Pillole anti Covid in farmacia
Dall'autunno vaccino annuale
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L'Alfa: vaccino anti-Covid per tutti o solo per gli over 50

Fine dose mai: in ottobre quarta iniezione
PIETRO SENALDI

Fine dose mai. Il direttore ge-
nerale dell'Agenzia Italiana
del Farmaco (Alfa), Nicola
Magrini, ha dato il ferale an-
nuncio. A ottobre si riparte
con la giostra delle vaccina-
zioni, ma forse senza il cara-
vanserraglio di (...)

segue - a pagina 17

Ennesimo richiamo
Quarta dose in Italia:
a ottobre l'iniezione
per tutti i cinquantenni
L'Aifa deciderà se circoscrivere la campagna agli adulti o estenderla a tutti
Ma il governo ora cambi comunicazione: meno slogan, più dati e più chiarezza

segue dalla prima

PIETRO SENALDI

(...) polemiche e scontri sociali che le
prime tre inoculazioni hanno innesca-
to. «Dobbiamo ancora decidere se fa-
remo ancora l'iniezione a tutta la po-
polazione, oppure, più probabilmen-
te, ci limiteremo agli ultracinquanten-
ni o agli ultra sessantenni». Poi ha ag-
giunto che «ci si avvarrà di un nuovo
spirito europeo e magari anche globa-
le», frase che nessuno ha compreso co-
sa ci azzeccasse, ma evidentemente lo
scienziato deve aver pensato che di
questi tempi un appello alla Ue è co-
me lo zucchero, fa scendere già me-
glio la pillola, anzi l'iniezione.
Insomma, ancora non sappiamo be-

ne cosa accadrà il prossimo autunno.

D'altronde, la chiarezza in tema di Co-
vid non è stata mai il pezzo forte né del
governo né dei virologi. Però la comu-
nità scientifica ha già messo le mani
avanti. E il tempo delle indiscrezioni e
radio ministero della Salute per ora
tranquillizza.

Il ritorno del virus con la fine
dell'estate è dato per scontato. In effet-
ti, il Covid non se ne è mai del tutto
andato e dopo la terza dose i contagi
sono saliti anziché diminuiti. E stato il
medesimo Walter Ricciardi, super con-
sulente di Speranza, ad affermare non
più tardi di dieci giorni fa che la profi-
lassi non ferma il diffondersi del virus.
Il non illuminato luminare lo ha detto
per spingere la gente a non togliersi la
mascherina e restare prudente, ma la
frase è inequivocabile.
Quel che è vero, è che l'immunizza-

zione di massa ha salvato migliaia di
vite umane, ha evitato ancora più rico-
veri in terapia intensiva, mantenendo
agibili gli ospedali e curabili i positivi
ricoverati e ha consentito al sistema
sanitario di non collassare e di prose-
guire le terapie ai malati affetti da altre
patologie, che per oltre un anno si era-
no fermate, paralizzate dall'emergen-
za pandemica. Sempre la circostanza
che oltre il 90% della popolazione ita-
liana è vaccinata dovrebbe aiutarci ad
affrontare meglio la prevista recrude-
scenza stagionale del virus. Per quan-
to ormai lontana nel tempo, la terza
dose dovrebbe limitare la violenza
dell'infezione anche al prossimo giro,
perché qualcosa resta comunque in
circolo. Aiuterà a contenere la nuova
ondata anche il fatto che una gran par-
te degli italiani - le cifre ufficiali parla-
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no di quindici milioni e mezzo di per-
sone, ma plausibilmente potrebbero
essere anche il doppio - si è già amma-
lata, e quindi ha sviluppato difese natu-
rali.
Al momento quindi, ma quando si

parla di Covid vale tutto e il suo contra-
rio, e la procedura in genere è partire
delicati e poi stringere il cappio un po'
alla volta, non sono previsti obblighi.
Solo forti raccomandazioni all'iniezio-
ne. Sicuramente agli ultra-ottantenni,
quasi certamente ai sessantenni, ma
più probabilmente anche ai cinquan-
tenni, con patologie gravi tipo ictus,
diabete, sclerosi, insufficienze cardia-
che. Se poi la raccomandazione diven-
terà obbligo, non è dato sapere. Certo,
la spinta al richiamo partirà alla vigilia

di una tra le campagne elettorali più
dense di incognite degli ultimi decen-
ni, con un quadro politico da rifonda-
re, partiti esangui e una lotta accesa,
tra le coalizioni e dentro di esse.
NUDA STRATEGIA
Sarebbe riprovevole se, con una

guerra forse ancora in atto, la ripresa
al palo, le bollette alle stelle, il debito
pubblico al galoppo e il Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza per buona
parte ancora fermo ai box, la vaccina-
zione diventasse il principale argo-
mento di dibattito politico e finisse per
essere decisiva nel determinare i nuo-
vi equilibri. Purtroppo, la sensazione è
che rischi davvero di esserlo. Per que-
sto, a Draghi, al governo e ai partiti che
lo sostengono val la pena fare un ap-

pello a cambiare radicalmente la co-
municazione sul virus e la profilassi.
Meno slogan, più dati, più assistenza e
parlare chiaro e onesto. Molti dubbi
sulla profilassi sono nati dal fatto che
la tempistica delle notizie sul virus per
due anni ha coinciso perfettamente
con le intenzioni del governo, a dare
l'impressione non che il provvedimen-
to intervenisse come argine o terapia
ma che il problema fosse tirato fuori
per giustificare la soluzione proposta.

Il prossimo autunno avremo un van-
taggio: conosciamo tuffi gli errori da
evitare. Ma abbiamo anche uno svan-
taggio: non c'è due senza tre e in Italia
siamo specializzati per ripetere inces-
santemente le ricette sbagliate.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ennesimo richiamo
Quarta dose in Italia:
a ottobre l'iniezione
per tutti i cinquantenni
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IL MISTERO CINESE

Per non infettarsi muoiono di fame
RENATO FARINA

La Cina spedisce missili per
armare la Serbia esibendo
sei giganteschi aerei. Mani-
festazione teatrale, una pro-

vocazione da superpotenza
nel cuore dell'Europa, la
quale avrebbe già altre buo-
ne ragioni di spavento. At-
tenzione. (...)

segue 3 a pagina 16

Tutti in lockdown, senza cibo
Nuovo mistero in Cina
Per salvare dal virus
gli abitanti di Shanghai
li fanno morire di fame
Milioni di persone sono confinate in casa, ma le scorte alimentari sono finite
E ora iniziano i saccheggi. I casi accertati sono appena 20mila. Ufficialmente...

segue dalla prima

RENATO FARINA

(...) Non lasciamoci turlupina-
re. Xi Jinping non ce la sta rac-
contando giusta. La parata sce-
nografica di Belgrado serve an-
che a distrarre l'opinione pub-
blica dal missile ciclopico, la
cui natura è oscura e forse terri-
ficante, che si è abbattuto su
Shanghai, capitale economica
dell'impero. Un missile con
due testate. Usiamo una meta-
fora, ma di questi tempi non ce
ne viene una migliore. Nulla o
quasi era trapelato, finché alcu-
ni brevi filmati hanno bucato
la corazza censoria di Pechino.

Libero li ha recuperati insie-

me a testimonianze inedite rac-
colte con la collaborazione de
ilfederalista.ch. La prima testa-
ta ci riguarda direttamente. Po-
trebbe essere l'annuncio di
guai in arrivo da quella parte
gialla del mondo che di danni
ce ne ha già rovesciati in testa a
secchiate. Diciamo la parolina:
Covid 19. Le autorità comuni-
ste, infatti, sulla base di nessun
morto di Covid (nessun mor-
to!), hanno chiuso la metropoli
locomotiva del Paese con una
blindatura e misure estreme
che non hanno paragoni nep-
pure rispetto al lockdown di
Wuhan. Perché? C'è qualcosa
che non ci dicono sulla capaci-
tà di rinascere del virus dalle
sue ceneri, con una invasività e

una potenza sulle quali l'unica
certezza è che non vengono for-
nite informazioni?
La seconda testata missilisti-

ca riguarda il regime comuni-
sta: c'è una ribellione che mai
si era vista in questa città-vetri-
na della iper modernità cinese,
e la disperazione che vi si co-
glie è un segnale che il totalitari-
smo come insegna la storia
non riesce mai a schiacciare
del tutto la capacità di un popo-
lo di desiderare la libertà.

VIDEO CLANDESTINI

Dopo Shanghai, in lockdo-
wn dal 28 marzo, da ieri è stata
la volta di Guangzhou (l'antica
Canton, 18 milioni di abitanti),

nonostante il numero limitato
di contagi. E gli interrogativi
rimbalzano come impala sulle
dune. Che esperimento è? Per-
ché?
Vediamo. A Shanghai la nuo-

vissima variante "XE" (una
combinazione di varianti già al-
tamente trasmissibili BA.1 e
BA.2 di Omicron) ha avuto
una progressione rapidissima:
20mila casi al giorno. Tra essi
mille sono asintomatici. Eppu-
re per tutti è disposto il ricove-
ro coattivo. Per chi è sano vige
il divieto di uscire di casa an-
che solo per fare la spesa, scuo-
le e aziende chiuse,
check-point ad ogni angolo, si-
gilli alle porte delle abitazioni
dei positivi. Un filmato mostra
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la cattura e l'uccisione di cani e
gatti trovati infetti. Che acci-
denti di virus è? Vengono sepa-
rati dai genitori i bambini trova-
ti positivi, a centinaia sono stati
ricoverati in luoghi ignoti alle
loro famiglie, e senza possibili-
tà di stabilire contatti con essi,
niente telefonini, nessuna noti-
zia. Le strade della megalopoli
sono deserte. Solo il personale
sanitario o chi è munito di un
permesso speciale può uscire
all'esterno. Manca il cibo a tan-
ti, lo si può ordinare su Delive-
ry, ma gli anziani non sono ca-
paci e nessuno li assiste, muo-
iono letteralmente di fame in
casa. Se ti sposti per portar loro
qualcosa, ti arrestano.
Questo ha esasperato il cli-

ma sociale già teso. Ci siamo
messi in contatto con un ricer-
catore italiano, ovviamente sot-
to anonimato dice: «Molte fa-
miglie riescono a mangiare so-
lamente una volta al giorno
perché trovare verdure, uova,
came e acqua in bottiglia sta
diventando difficile». La prote-
sta, spiega, prima correva su
Weibo, WeChat e Twitter (alcu-
ni dei canali social ancora per-
messi da Pechino), poi si è tra-
sformata in rabbia. Con tanto
di assalti notturni ai supermer-
cati, come documenta un bre-
ve video sfuggito alle maglie
della censura, e non sono tep-
pisti ad agire, ma gente comu-
ne. In un altro video ecco la
protesta dei condomini che
hanno trovato il coraggio di ra-
dunarsi e di filmarsi. Scandi-
scono: «Fa wu zi, fa wu zi», che
letteralmente significa «dateci
cibo, dateci cibo». Non c'è nul-
la come la fame a fornire fasci-
ne benzina rogo dei regimi.
Lo si capisce da un filmato

in cui compare un giovane uo-
mo. Impugna un megafono,
mentre c'è chi invano gli si avvi-
cina per invitarlo alla pruden-
za. Invano. Esiste una soglia ol-
tre la quale non ti importa più
di quel che ti accadrà. Conta la
verità, contano gli affetti nega-
ti: «I supermercati sono chiusi
o vuoti. Cosa mangiamo? Cosa
beviamo? Non possiamo lavo-
rare. Non ho più denaro, non
so più come pagare i miei di-
pendenti. State conducendo la
gente alla morte! Io vivo a Shan-

ghai e non vedo la mia famiglia
da due mesi! Mia mamma vive
sola: chi si prenderà cura di
lei? Cosa può bere, cosa può
mangiare? Questa sarebbe
l'umanità delle autorità di
Shanghai? Non state facendo
niente, e per noi questa non è
più vita. Non c'è nessuna via
d'uscita per me, per noi, per
nessuno in questa città. Dov'è
il Partito comunista? Dov'è il
comunismo? Cosa ne sarà del-
la povera gente? Il Governo
mente».

LA RABBIA CRESCE

Una testimonianza esplosi-
va ha attraversato intatta i reti-
colati del Partito comunista ci-
nese, impossibile filtrare tutto,
tante sono ormai le urla dal si-
lenzio. L. C., una giovane ricer-
catrice, dal lazzaretto dove è di
fatto detenuta, è riuscita a rac-
contare: «Sono stata ricoverata
presso il Fangcang Hospital,
che in cinese significa "area di
stoccaggio". Ha un'assonanza
con un'altra parola cinese che
significa "arca di Noè" ma non
sarebbe stato appropriato visto
che qui mi è sembrato di esse-
re alla fine dell'umanità invece
che in un luogo dove si tentava
di salvarla». Ci è finita quando
ha scoperto di essere positiva,
ma asintomatica, e da brava cit-
tadina ha avvisato il servizio sa-
nitario. «Mi hanno ricoverato
dopo due giorni di attesa, di
notte. Quando sono entrata
l'ospedale era vuoto. La matti-
na dopo, non c'era più un letto
libero». Privazione dell'identi-
tà personale: «Tutti siamo iden-
tificati solo attraverso un nume-
ro, niente nome e cognome».
Non devono esistere. Nessuno
di loro è stato registrato come
«positivo» al Covid sul portale
sanitario e i loro libretti digitali
continuano a risultare «verdi»,
cioè liberi dal Covid (anche in
Cina a quanto pare c'è il
green-pass).

«Per giorni, durante il mio ri-
covero, tenevo monitorato sul-
la tv i nomi degli ospedali dove
risultavano ricoverati pazienti
Covid. Il nostro non veniva
mai menzionato. Per i primi
quattro giorni, nessuno tra noi
pazienti ha ricevuto alcun tipo

di cura per il Covid. Nessuna.
Non veniva disinfettato niente,
pochissime precauzioni. C'è
qualcosa che non toma. Le no-
stre autorità cosa stanno cer-
cando di nascondere? Cosa ci
hanno nascosto finora? Perché
lo vogliono coprire? Da cinese,
mi pongo spesso queste do-
mande». Ma anche da italiani
sarebbe il caso di porsele, e pre-
tendere risposte dall'ambascia-
tore cinese in Italia.
Nessun decesso anomalo, di-

ce il Potere rosso. Tutto nella
norma. Eppure il tam tam dei
social annuncia che nei due
più grandi ricoveri per anziani
di Shanghai, la versione locale
delle Rsa, pullulano le morti na-
scoste anche ai parenti, figuria-
moci se registrate dai bollettini
ufficiali. Si nega tutto, ma i me-
dici non riescono a tener die-
tro al bisogno. E da altre provin-
ce le autorità hanno trasferito
38mila sanitari. Prima Shan-
ghai, ora stesse misure Can-
ton. La rabbia cresce in Cina,
ma anche la nostra inquietudi-
ne.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Solo una minima parte dei residenti di Shanghai (dove sono attive
misure di confinamento dal 28 marzo) sono stati autorizzati a uscire
dalle loro case. Nella megalopoli da 25 milioni di abitanti restano
elevate le misure di contenimento. In città - dopo quasi due settimane
di reclusione domiciliare - i residenti hanno terminato le scorte
alimentari e gli assalti ai negozi sono in aumento. (LaPresse)
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"Certificazioni difformi sulle mascherine"
Indagato Iavicoli, ex Cts: "Falso ideologico"
I inchiesta della Procura di Roma sugli 801 milioni

di mascherine che il governo italiano ha comprato
 J dalla Cina nel 2020 per 1,2 miliardi di euro, tocca
anche un ex dirigente Inail ed ex membro del Cts. I pm il 17
marzo hanno prorogato le indagini per Sergio Iavicoli, og-
gi al ministero della Salute e all'epoca direttore del dipar-
timento di Medicina, Epidemiologia, Igiene del Lavoro e
Ambientale dell'Inail di Monte Porzio Catone (Roma). Il
21 giugno 2021 Iavicoli è stato iscritto per il reato di falso
ideologico in atto pubblico. Per i pm, al Cts sarebbero
giunti certificati "non genuini". In un'informativa dellaG-
df del 17 dicembre 2021, agli atti dell'indagine, si rileva la
"discordanza di pareri nei processi di validazione dei Dpi"
daparte dell'Inail di Monte Porzio che "haemesso un esito
di valutazione positivo" e dell'Inail Direzione Centrale Ri-
cerca, che ha varato un "esito negativo", sugli stessi report.
Secondo la Procura di Gorizia, i cui atti sono poi confluiti
a Roma, circa 700 milioni di dpi erano "non conformi" e in
alcuni casi "pericolosi". Nello stesso filone d'inchiesta so-
no indagati ma per frode in pubbliche forniture anche l'ex
funzionario della struttura commissariale per l'emergen-
za Covid-19, Antonio Fabbrocini, oltre all'imprenditore

AndreaTommasi e al banchiere Daniele Guidi, occupatisi
delle consegne. Contattato, Iavicoli non ha risposto.

DAGLI ATTI DEPOSITATI, si scopre anche altro: come la cir-
costanza che l'affare avrebbe dovuto fruttare ai mediatori
commissioni (pagate dalle aziende cinesi) per 203,8 mi-
lioni di euro, ben oltre dunque i già noti 70 milioni tran-
sitati sui conti italiani. È questo il filone d'inchiesta che
vede l'ex commissario al Covid-19, Domenico Arcuri, in-
dagato per abuso d'ufficio e altri otto tra cui l'ex giornalista
Mario Benotti e Guidi per traffico d'influenze. Guidi, in
particolare, si è visto accreditare 12,2 milioni su un conto
alla Hang Seng Bank di Hong Kong. Per la Gdf, le prov-
vigioni sarebbero state "percepite mediante l'intermedia-
zione della Bgp&Partners Ltd di Hong Kong (...)", che alla
Gdf risulta "interamente controllata" dalla "Bliss Fortune
Enterprises Ltd (...) avente sede nelle Isole Vergini (...)" e
riconducibile per la Finanza a Guidi e ai manager Stefano
Beghi e Ivano Ferruccio Poma.Anche Beghi e Pomaerano
indagati per traffico d'influenze, ma per loro a marzo scor-
so i pm hannogià chiesto l'archiviazione.

VINCENZO BISBIGLIA
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Tensione per lockdown di Shanghai
I diplomatici americani se ne vanno
Ancora in atto la draconiana chiusura della metropoli, ma i casi rimangono elevati. Gli Usa ordinano allo staff
del consolato di andarsene. Pechino: «Usano il virus per diffamarci». Silenzio dai nostri ultrà delle serrate

di ANTONIO ROSSITTO

M «Il Partito co-
munista della Ci-
na è buono». Sui
sacchetti con lat-
te e verdura di-
stribuiti ai citta-

dini murati vivi per il lockdo-
wn, il governo di Pechino ha
affisso un'etichetta propa-
gandistica bianca e rossa. Se il
governo vi tiene incarcerati in
casa da due settimane, senza
cibo né acqua, è per il vostro
bene. Omicron, del resto, in-
combe. «Com'è umano lei» si-
bilerebbe il ragionier Fantoz-
zi. Già: in assenza di ufficiali e
roboanti prese di posizioni,
l'accondiscendenza del ragio-
niere impera. I nostri valorosi
e illustri virologhi devono es-
sersi convinti che a Shanghai
e dintorni le cose non vadano
poi malaccio, tuttavia non
sembrano nemmeno celebra-
re i metodi estremi che hanno
sempre cercato di imporci. La
capitale finanziaria della Ci-
na, 26 milioni di abitanti, è
infatti sigillata dallo scorso 28
marzo. Intanto, 200 milioni di
malcapitati vivono più o me-
no come sorci ai domiciliari.
La stessa «spaventosa fine»
che auspicava il professor Ro-
berto Burioni per gli sventu-
rati che avevano scelto di non
vaccinarsi. Nella maestosa Ci-
na hanno fatto le cose in gran-
de: tutti inchiavardati nei loro
appartamentini, fino a nuovo

ed eventuale ordine. Adesso
tocca a Guangzhou. Ben ven-
tisette positivi, di cui nove
asintomatici, convincono la
chiusura a doppia mandata di
una città con 18 milioni di abi-
tanti. Intanto, a Shanghai, si
vedono scene apocalittiche:
droni che seguono fino a casa,
bambini separati dai genitori,
animali uccisi in cortile, sigilli
alle porte dei positivi, guardie
negli androni, megafoni in
strada per invitare al tampo-
ne.
Anche la Cina è in guerra. E

la battaglia non è meno folle di
quella in Ucraina. Il nemico è
l'ennesima variante. Che l'e-
sercito sanitario combatte in
nome dell'irraggiungibile
mantra dei «contagi zero».
Tamponi a tappeto e isola-
mento di intere metropoli per
qualche caso. Doveva essere
una chiusura lampo, fino al 4
aprile. Invece, a Shanghai i ca-
si continuano a salire: 21.222
l'ultimo dato, per 130.000 po-
sitivi dall'inizio di marzo. So-
no quasi sempre asintomati-
ci. Poco importa: l'inezia di-
venta insopportabile enormi-
tà. Tutti rinchiusi in strutture
stracolme e disorganizzate.
Ma nel Paese si cominciano a
vedere inusitate scene di caos
e tensione. La rabbia cresce.
Xi Jinping è in difficoltà. Per
due anni, il presidente ha ri-
petuto che isolare la Cina era
la medicina migliore. Ma
adesso è vittima della sua im-

ESTREMI Un positivo asintomatico a Shanghai fermato dalle autorità

possibile e ideologica strate-
gia. Gli Stati Uniti infierisco-
no. Hanno già ordinato al per-
sonale diplomatico di lasciare
Shanghai. Pechino si oppone:
«E una politicizzazione e una
strumentalizzazione della
questione. Gli Usa dovrebbe-
ro smettere immediatamente
di usare l'epidemia per diffa-
mare la Cina». Già, come si
permettono di attaccare que-
sta strepitosa politica anti Co-
vid? Comunque sia: le indiret-
te e sacrosante critiche degli
americani non hanno seguito
nel mondo occidentale. A par-
tire dall'Italia. Non s'ode un

fiato. Non s'alza un ditino.
Non s'inarca un sopracciglio.
Nemmeno uno di quei «beh»
mai negati a nessuno. Eppure,
sacrosantamente, tutti s'indi-
gnano per le privazioni della
libertà in Russia: la soffocante
e distorta propaganda di Mo-
sca. In Cina, al contrario, si
può far crepare di fame la gen-
te in casa perseguendo una
chimerica ossessione. Resta
in ossequioso silenzio anche
la categoria più loquace del
tempo: i virologi. In particola-
re gli ultrà del lockdown.
Quelli che, alla minima avvi-
saglia, scatenavano funeste
profezie. Sarà che di fronte al-
le distopiche immagini e agli
inumani racconti dei domici-
liari cinesi, non trovano più
così conveniente auspicare
ancora lockdown e zone rosse
selettive per arginare i conta-
gi. Il professor Massimo Galli,

che auspicava lo scorso di-
cembre un altro lockdown
«per salvare il Natale», non ha
nulla da dichiarare di fronte al
coprifuoco cinese? E a Fabri-
zio Pre! • co, altra acclama-
ta virostar, un altro che evoca-
va dopo le feste un bel «loc-
kdown selettivo», non si emo-
ziona guardando quell'eserci-
to di tute bianche che sembra-
no aver militarizzato Shan-
ghai? Per non parlare dell'i-
narrivabile Gualtiero Ric-
ciardi in arte Walter, inarre-
stabile consulente del mini-
stro della Salute, Roberto
Speranza.

Mister lockdown stavolta si
astiene. Già a giugno 2020 pe-
rò spiegava: «Bisogna fare co-
me la Cina, che ha riaperto la
scuola in un Paese di un mi-
liardo e 700 milioni di abitanti
e non ha avuto un caso». Quel-
la per il Dragone è però un'in-
crollabile stima reiterata nel
tempo. Anche Io scorso gen-
naio, le parole di Ricciardi
grondavano ammirazione:
«Bisognerebbe fare i tamponi
alla stragrande maggioranza
degli italiani. Se ne uscirebbe
in otto giorni. E un'operazio-
ne che tutti dicono sia impos-
sibile, ma i cinesi per un caso
testano dieci milioni di perso-
ne». Loro sì: restano un fulgi-
do esempio da seguire. Già. «Il
Partito comunista della Cina
è buono». Quasi quasi, si po-
trebbe stampigliare su una
magliettina da esibire in tele-
visione.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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USTIURE

A Milano, nell'area
che era dell'Expo,
è quasi pronta
una nuova struttura
che curerà i malati
tra comfort
e il meglio offerto
dalla tecnologia.
II nuovo Galeazzi
sarà un centro
d'eccellenza
per la salute capace
di unire assistenza,
formazione, ricerca
e sostenibilità.
Panorama
ha visitato
in esclusiva
il cantiere
per vedere quello
che ci riserva
la sanità di domani.

A fianco, l'edificio del nuovo Galeazzi
visto dal basso. A lato, la sala di controllo.

56 Panorama 13 aprile 2022

PEDALE :EL
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di Marco Morello

A
vederlo così, con la pulizia
squadrata delle sue linee avan-
guardiste, tra il rimbalzo dei
riflessi sulle sue larghe vetrate,
sembra qualcos'altro: un mu-

seo d'arte contemporanea, imponente
e ambizioso, anzi il prototipo di una
cittadella di domani.

Suggestioni inevitabili, per niente
fuori fuoco: il nuovo Galeazzi, svettan-
te al posto del padiglione del Brasile
nell'area che fu dell'Expo, oggi sede del
«Mind» (Milano innovation district),
è quanto di più si avvicina al modello

A sinistra, una parte dei 1.286 moduli
fotovoltaici installati sul tetto dell'ospedale.

compiuto, ormai quasi pronto, dell'o-
spedale del futuro. Nuovo perché ac-
coglierà i reparti del vecchio, omonimo
Irccs Istituto Ortopedico, il primo in
Italia per protesi impiantate. Inoltre,
assorbirà le attività dell'Istituto Clinico
Sant'Ambrogio, un riferimento per il
trattamento delle patologie cardiovasco-
lari. Diventerà un centro d'eccellenza a
tutto tondo, in grado di offrire dal pronto
soccorso alle analisi più complesse e
agli interventi più delicati; dai ricoveri
in convenzione con il sistema sanitario
a quelli a pagamento. Il tutto in uno
spazio che tutela la salute, ristabilisce
il benessere, punta sulla sostenibilità,
l'innovazione, l'attenzione a mettere il
paziente al primo posto. Coniuga assi-
stenza, ricerca, formazione.

Frutto di un investimento com-
plessivo di circa mezzo miliardo di
euro, costruito a passo spedito (in tre
anni e mezzo, contro la media europea
di dieci per strutture analoghe), sarà
inaugurato a settembre. Potrà contare
su 600 posti letto distribuiti su 7 dei 16
piani totali disposti su un'altezza di 94
metri, all'interno di un'area da 50 mila
metri quadri: 20 mila dedicati all'edi-
ficio, i restanti ai parcheggi e al verde
che rianimerà un'area appassita dopo
l'esposizione universale.

Panorama è stato il primo giornale
a visitare in esclusiva le fasi conclusive
del cantiere, che ha coinvolto in media
650 persone. A percorrere corridoi che
pensionano il concetto dei padiglioni
dispersivi e labirintici: il nosocomio si
sviluppa in altezza, così passare da un
reparto all'altro è semplice e veloce.
Ospita macchinari di ultima genera-
zione, che forniscono referti precisi in

13 aprile 2022 I Panorama 57
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tempi rapidi, snellendo le attese sner-
vanti, archiviando in automatico i cam-
pioni qualora sia necessario ripetere
un esame, recapitandone i risultati su
smartphone e computer.

Le sale operatorie, 32 in tutto, mon-
tano lo stato dell'arte che la tecnologia
può offrire a livello internazionale, più
alcune spigolature di sapore fantascien-
tifico: tablet di controllo e luci dai colori
regolabili per permettere
ai chirurghi di scorgere
meglio gli organi e i det-
tagli su cui stanno lavo-
rando. Cromie cangianti
che ritornano sulle vernici
usate per le pareti: più ac-
cese nelle zone ultramo-
derne dedicate alla terapia
intensiva, per tenere desti
i presenti; chete e rilassan-
ti nelle aree in cui il riposo
è già un tassello della cura.

Le stanze per i degenti hanno letti
connessi, poltrone, divanetti e servizi
completi (doppi gli ambienti e i bagni
nelle suite), più un prezioso patrimonio
intangibile: un'aria salubre rinnovata in
media, in automatico, ogni 20 minuti.
Un meccanismo ciclico, virtuoso, per
togliere di torno virus, batteri e altre
microscopiche, insidiose presenze. Il
panorama sullo sfondo vale come be-
nefit supplementare: dalle finestre, nelle
giornate terse, si scorgono le montagne,
mentre lo skyline di Mi-
lano con i suoi grattacieli
luccica dopo il tramonto.

Il nuovo Galeazzi è
uno dei 19 ospedali del
Gruppo San Donato. Da
sempre di proprietà della
famiglia Rotelli, tesse una
storia che parte da Luigi,

A destra, due ambienti
in allestimento: l'auditorium
e una sala operatoria hi-tech.
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posti letto
Sono distribuiti

su sette piani, per una
parte in convenzione

con il servizio sanitario,
per un'altra riservati

ai privati.

con il primo nosocomio aperto a Pavia
nel 1957, per passare il testimone al figlio
Giuseppe, mancato nel 2013. Oggi al co-
mando ci sono i suoi eredi: Paolo, il figlio
maggiore, è vicepresidente. Carica che
condivide con Kamel Ghribi, il finanziere
che da qualche anno affianca la famiglia
e la sta supportando nella traiettoria di
allargamento all'estero intrapresa dal
gruppo (si vedi il box a destra).

Salendo e scendendo
dagli ascensori s'incontra-
no i bar, l'area ristorazione,
la farmacia, le varie istan-
tanee di un ecosistema
che nasce. Ecco la parte
riservata alla ricerca, agli
studenti, all'università,
con un auditorium da 440
posti, le vetrate enormi per
esaltare la luce naturale, su
una parete le nicchie per gli

schermi giganti al posto delle lavagne.
Fino, più avanti, al bunker della radiote-
rapia, isolato e rafforzato con imponenti
strati di cemento, per tenere le radiazioni
confinate al suo interno.

Il cuore dell'ospedale batte dietro le
quinte, nelle aree vietate al pubblico,
dove si vigila che l'orchestra suoni senza
stonature. C'è la sala di controllo che
raccoglie il segnale di 600 telecamere; il
cervellone per tenere d'occhio la salute
degli impianti, per ripararli in tempo,
prima che si guastino: anche per loro,

cure e prevenzione sono evolute. L'ali-
mentazione vanta vari livelli di scorta:
può saltare la corrente, a lungo, ma il
Galeazzi continuerà a funzionare. Gli
ingegneri lo hanno pensato a prova di
catastrofe, prevedendo persino un piano
dove far confluire i malati qualora serva
evacuarli per risolvere un'emergenza.

Le squadre hanno lavorato con
coesione ed entusiasmo: «Ce lo siamo
cresciuti noi» si sente ripetere più volte
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esplorando il cantiere con il casco in
testa, il giubbotto catarifrangente sulla
vita, le scarpe da lavoro strette ai piedi.
Veniamo scortati in cima, sul terrazzo,
dove risplende un tappeto di moduli
fotovoltaici: assieme a tecniche quali il
teleriscaldamento, la cogenerazione, la
geotermia, i gruppi frigoriferi e le pom-
pe di calore, contribuiscono a rendere
l'ospedale sostenibile. Uno sforzo che
è valso la certificazione Leed Gold, tra
i più ambiti ed elevati standard a livello
internazionale per sancire la ridotta
impronta ambientale dì un edificio.
Un approccio che si rinnova nell'isola
ecologica, dove i rifiuti vengono diffe-
renziati, riciclati, potranno essere usati
per diventare altri flussi d'elettricità.
In generale, tutta quella che servirà ad
alimentare la struttura arriverà da fonti
rinnovabili, scorrerà in 2.350 chilometri
di cavi, accenderà 25 mila lampadine
a Led, affiancherà 273 chilometri di
tubazioni.

L'ospedale, con la sua sovrabbon-
danza di primati e record, ha anche

A sinistra, una vista aerea del cantiere.
La superficie costruita è di circa 172 mila mq.

definito cosa non vuole essere: una
cattedrale nel deserto. Nelle immediate
vicinanze metterà a disposizione 350
posti auto, altri 850 verranno ricavati
poco distante, in un'area collegata da
una navetta elettrica che farà la spola
dalla vicina metropolitana. Ci sarà una
pista ciclabile e un collegamento diretto
pedonale. Non mancherà il movimen-
to. Il nuovo Galeazzi sarà lì, pronto ad
accoglierlo. ■

o RIPRODUZIONE RISERVATA

E LA PROSSIMA OPERA
SARA A NAIROBI
È di pochi giorni fa la notizia
dell'accordo siglato dal Gruppo San
Donato per la realizzazione e gestione
di un nuovo ospedale a Nairobi, Kenya.
Sarà una cittadella della salute, con
un'attenzione particolare a patologie
psichiche e tossicodipendenze.
Un nuovo tassello dí uno sviluppo
internazionale che si sta concentrando
in particolare in Medio Oriente
e Nord Africa. A orchestrarlo, lo
svizzero tunisino Kamel Ghribì (nella
foto sotto), la persona più vicina e
ascoltata dalla famiglia Rotelli, della
quale è anche partner con la holding
di investimento GKSD. L'arrivo del
manager, che con Paolo Rotelli è
vicepresidente del Gruppo, è coinciso

con l'inizio di un percorso di
riorganizzazione sia sul fronte
interno sia nella ricerca
di nuove opportunità di
business fuori dai confini
nazionali. È stata ridisegnata la
governance, semplificato
l'assetto societario, snelliti
i cda degli ospedali: mosse
necessarie per portare il primo
gruppo della sanità italiana
verso nuovi traguardi, tra i quali
una futura possibile quotazione
in Borsa. Con Ghribi è cresciuta
anche la presenza all'estero,
ormai stabile negli Emirati
Arabi Uniti, con trattative
avviate in Tunisia, Libia, Algeria,

Kenya, Sudan, Iraq, Arabia Saudita.
La strategia è esportare l'eccellenza
made in Italy e competere
con le grandi realtà internazionali.
In questo modo, il GSD mette le basi
per il suo futuro in un mercato sempre
più globale e complesso come
quello della sanità, che ha bisogno
di investimenti, innovazione,
ricerca scientifica, ma nel quale
ci si può muovere anche grazie a
relazioni stabili e canali diplomatici.
Che di certo non mancano
a Kamel Ghribi. (M.M.)
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RAPPORTO EFSA ED ECDC

Salmonella nella cioccolata: 150 casi
Ferrero ritira i prodotti di Arlon (Belgio)

econdo l'Autorità europea per la sicurezza alimentare
(Efsa) e il Centro europeo per la prevenzione e il con-
trollo delle malattie (Ecdc) sono 150 i casi di salmonel-

la da prodotti di cioccolata, segnalati in 10 Paesi europei: Bel-
gio, Francia, Germania, Irlanda, Lussemburgo, Paesi Bassi,
Norvegia, Spagna, Svezia e Regno Unito. Al momento nessun
caso è stato rilevato in Italia. Il «focolaio è in evoluzione - scri-
vono Efsa ed Ecdc - e finora i bambini sono stati i più a rischio
di infezioni gravi tra i casi segnalati».
Secondo quanto ricostruito da Efsa e Ecdc, nel dicembre 2021
il ceppo di salmonella è stato rilevato in un serbatoio di latti-
cello dello stabilimento Ferrero di Arlon, in Belgio. Dopo al-
cune misure igieniche e test negativi, la produzione era an-
data avanti. Alla fine di marzo 2022 gli scienziati hanno col-
legato casi umani allo stabilimento in Belgio. Dal 2 aprile so-
no iniziate segnalazioni di salute pubblica. Ferrero ha richia-
mato prodotti e lotti specifici. L'8 aprile l'autorità per la sicu-
rezza alimentare in Belgio ha ritirato l'autorizzazione alla pro-
duzione e l'azienda ha richiamato tutti i lotti di tutti i prodotti
usciti dallo stabilimento belga. Secondo Efsa e Ecdc sono ne-
cessarie altre indagini per identificare la causa principale.

Ai; canti, risposte d'emergenza

ASüwnno primeamd:um per1up,ed

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 27



1

Data

Pagina

Foglio

13-04-2022
14enire

«In autunno un vaccino adattato»
Gli antivirali? Dai medici di base

VIVIANA.DALOISO

roteggere gli anziani e
i più fragili. Adesso,

L,.. mentre il virus conti-
nua a circolare a ritmi eleva-
ti (nonostante nella forma di
varianti più "blande"), ma so-
prattutto in autunno, quando
con la pandemia toccherà ri-
mettersi a fare i conti. Pren-
de forma sempre più chiara-
mente la strategia di convi-
venza col virus del governo i-
taliano, proprio nelle stesse
ore in cui in Cina si sta app a-
lesando il fallimento di quel-
la opposta, la cosiddetta "ze-
ro Covid", che pure in certa
parte della comunità scienti-
fica nostrana aveva trovato
fervidi sostenitori. Si posso-
no tollerare, molti contagi, se
asintomatici e per nulla im-
pattanti sul sistema sanitario
nazionale? La risposta di Pe-
chino è ancora no, tanto che
a fronte di una ventina di ca-
si vengono ancora paralizza-
te intere città e sigillate in ca-
sa decine di milioni di perso-
ne. La nostra è sì, al punto che
con 83.643 tamponi risultati
positivi nelle ultime 24 ore (e

COVID

Quarta dose al via
da Nord a Sud per

gli over 80. Locatelli
(Css): «Farla per

precauzione»
L'Aifa: a settembre

la somministrazione
unica contro varianti
e influenza, ancora
da decidere se per
tutti o solo per gli

over 50 e gli over 60

169 morti), il Paese vive una
fase di quasi totale normalità.
La differenza, ancora una vol-
ta, la fanno i vaccini natural-
mente: quelli a mRna, che la
Cina non ha mai voluto; e le
dosi booster, ampiamente
somministrate tra la popola-
zione italiana.
Ed eccoci alla strategia di cui
si diceva poco fa. Dopo la
campagna massiccia di vac-
cinazioni, che ha visto coin-
volto i190% dei nostri concit-
tadini, l'Italia ha deciso di ti-
rare dritto sulla quarta dose:
sì alle iniezioni sugli over 80,
che sono iniziate ieri da Nord
a Sud, nelle Rsa e nelle centi-
naia di hub sparsi sul territo-
rio. «E importante che tutte
le persone per le quali è sta-
ta indicata l'opportunità di
sottoporsi a questo richiamo
siano coperte, rispettando un
principio di massima pre-
cauzione» ha sottolineato il
presidente del Consiglio su-
periore di sanità, Franco Lo-
catelli. Come dire: la fetta di
popolazione più anziana -
che è quella ancora più col-
pita dalle forme gravi e letali
di Covid - va messa al sicuro,

e subito, non importa che la
quarta dose non abbia dimo-
strato ancora nei fatti l'effi-
cacia protettiva che si imma-
ginava quando è stata appro-
vata in altri Paesi. E non im-
porta nemmeno che le nuo-
ve varianti, quelle di Omicron
e le emergenti Xe e Xf, non
destino particolare preoccu-
pazione tra gli esperti (un fat-
to ribadito proprio ieri dal di-
rettore generale della Pre-
venzione del ministero della
Salute, Gianni Rezza). Anzia-
ni e fragili restano il nervo
scoperto della lotta al virus, e
occorre utilizzare tutte le ar-
mi a disposizione della scien-
za per metterli in sicurezza.
Ora e più avanti, quando il vi-
rus tornerà a farsi sentire: l'Ai-
fa, riunita ieri proprio per di-
scutere delle modalità con
cui procedere nella campa-
gna vaccinale, ha così an-
nunciato il nuovo obiettivo,
quello cioè di arrivare alla
somministrazione di un
"vaccino pan-coronavirus"
tra settembre e ottobre, non
si sa ancora se destinato so-
lo agli over 50, agli over 60 o
a tutta la popolazione. Un

vaccino «adattato» alle nuo-
ve varianti, ha spiegato il di-
rettore dell'Agenzia Nicola
Magrini, «con o senza virus
influenzale».
Nel frattempo al Covid si ri-
sponderà coi farmaci antivi-
rali. L'Aifa è favorevole a uno
snellimento delle procedure
di prescrizione di questi ulti-
mi, finora legate agli infetti-
vologi, agli ospedali o alle U-
nità speciali di continuità as-
sistenziale (le Usca): nei pros-
simi giorni - previa forma-
zione - basterà la ricetta dei
medici di base e l'acquisto in
farmacia. Una svolta, consi-
derando che l'efficacia di
questi farmaci è massima
proprio nei primi giorni di in-
fezione. Anche qui, l'autun-
no sarà decisivo: per allora,
infatti, «saranno anche di-
sponibili quantità massicce
di Paxlovid, nell'ordine delle
50mila dosi al mese» ha pre-
cisato sempre Magrini. Il Pax-
lovid è l'antivirale di Pfizer: se
assunto entro i 5 giorni dal
contagio riduce fino al 90% la
possibilità che il Covid evol-
va in una forma grave.
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Sanità digitale: pronta la metà degli italiani, resta il nodo

competenze

Per i cittadini come per i decisori politici la digitalizzazione del sistema nazionale è importante, ma

non prioritaria; prima ci sono la medicina territoriale e la ricerca, emerge dall’indagine presentata

dalla Luiss Business School di Roma
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 cittadini italiani sono pronti a una minore interazione �sica con il medico e, quindi,

all’utilizzo della sanità digitale. Lo afferma il 60% dei parlamentari e il 70% dei

consiglieri regionali italiani e i consumatori confermano: il 66,1% si sente a proprio agio

nell’interazione digitale col medico. È uno dei risultati dell’indagine condotta da Ls Cube

in collaborazione con YouTrend/Quorum nell’ambito del progetto “Net-health sanità in

rete 2030”, presentata alla Luiss Business School di Roma.

L’Italia è dunque pronta, dopo due anni di pandemia, all’e-health? Non esattamente. La

maggiore familiarità con gli strumenti elettronici nell’interazione col medico non basta a

decretare la maturità digitale di politici e cittadini italiani: dalla percezione del valore

dell’innovazione all’acquisizione delle competenze digitali c’è ancora strada da fare.

Indice degli argomenti

Sanità digitale, non c’è la mentalità

Secondo i decisori politici i settori della sanità su cui bisognerebbe investire sono la

medicina territoriale (78% dei parlamentari) e la ricerca clinica/farmaceutica (81% dei

consiglieri regionali). Dai cittadini intervistati emerge la forte esigenza di una sanità più

vicina ai territori.

Sul digitale le persone sondate hanno espresso una debole esigenza di investimenti

(15,1%). Su questo punto i decisori hanno una maggiore consapevolezza e collocano la

digitalizzazione della sanità tra i principali �loni di investimento (27% per il Parlamento;

31% per i Consigli regionali).

Sanità digitale, non c’è la mentalità

Il peso del digital divide

Dati sanitari digitali, i cittadini si �dano

Sanità 2030, come sarà

https://www.corrierecomunicazioni.it/tag/sanita-digitale
https://www.corrierecomunicazioni.it/tag/e-health
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https://www.corrierecomunicazioni.it/digitalizzazione


13/04/22, 09:28 Sanità digitale: pronta la metà degli italiani, resta il nodo competenze - CorCom

https://www.corrierecomunicazioni.it/pa-digitale/sanita-digitale-pronta-la-meta-degli-italiani-resta-il-nodo-competenze/ 3/8

Analogamente le criticità che hanno caratterizzato, soprattutto all’inizio, la risposta della

sanità pubblica al Covid-19 vengono imputate da parlamentari e, ancor di più,

paradossalmente dai consiglieri regionali alla decentralizzazione del sistema; solo il 6% e

l’8% rispettivamente cita la scarsa digitalizzazione. I cittadini come criticità individuano

la gestione inef�ciente della sanità pubblica (oltre il 41%).

Sull’ef�cientemente del sistema sanitario nazionale i decisori (Parlamento 73%; Regioni

91%) pensano che la digitalizzazione sia importante ma non determinante. Per quasi il

44% dei cittadini il digitale può essere la soluzione per gestire la salute.

Il peso del digital divide

Sempre per ciò che riguarda la digitalizzazione il 77% dei parlamentari intervistati e

l’85% dei consiglieri regionali coinvolti nella ricerca pensano che il digitale sia un veicolo

per il diritto alla salute, e quindi con l’utilizzo dello stesso le diseguaglianze si ridurranno.

I cittadini hanno invece risposto che il digitale aumenterà le diseguaglianze. Tale

risultato deve leggersi collegandolo al digital divide (le cui criticità sono emerse durante i

lockdown, soprattutto sul fronte della scuola): se un soggetto ha connessione e strumenti

l’e-health è un aiuto, altrimenti aumenta le disuguaglianze sociali. Il tema è quindi ancora

polarizzato e controverso, dal momento che ci sono una serie di problematiche

preliminari da risolvere, a partire dall’alfabetizzazione digitale.  

Dati sanitari digitali, i cittadini si �dano

Tra i cittadini più di 7 su 10 affermano di sentirsi a proprio agio con il crescente utilizzo

della tecnologia nella gestione dei dati sanitari.

Analizzando le opinioni dei decisori nazionali (78%) e regionali (88%), il risultato trova

conferma: i parlamentari e i consiglieri regionali affermano che gli italiani sarebbero
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favorevoli al crescente utilizzo della tecnologia nei dati sanitari.

Sanità 2030, come sarà

Verso il 2030, i consiglieri regionali e i parlamentari che si immaginano una riforma

strutturale della sanità sono in netta maggioranza (86% dei consiglieri regionali; 65% dei

parlamentari). Tra coloro che, al contrario, pensano più a interventi mirati (35%

deputati/senatori; 14% consiglieri regionali), le prime azioni da porre in essere sarebbero

la razionalizzazione dei Lea e l’identi�cazione di strumenti alternativi di rimborsabilità per

le terapie a basso valore terapeutico, oltre al rafforzamento della sanità integrativa.

Il 47,9% dei cittadini si è detto invece preoccupato per i prossimi anni di non riuscire a

permettersi l’assistenza sanitaria quando ne avrà bisogno e che il Ssn non riesca a

garantire le molte cure innovative già in commercio o prossime alla commercializzazione.

“Questi dati sono molto importanti per organizzare la programmazione sanitaria del

nostro Paese”, ha commentato Pierpaolo Sileri, sottosegretario alla Salute, secondo il

quale “curare è la punta di un iceberg, il risultato di un processo dove a monte c’è una

�liera che può funzionare solo facendo rete”.

@RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cogliere le opportunità del PNRR: competenze e
tecnologie per creare valore

Argomenti del webinar

competenze digitali Digital transformation innovazione digitale Pnrr
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SALUTE E METAVERSO: UN MONDO VIRTUALE IN
SANITÀ?

upvalue.it/marketing-farmaceutico/salute-e-metaverso-un-mondo-virtuale-in-sanita/

La transizione digitale nell’health system sta rivoluzionando la medicina.
Scopriamo come realtà virtuale e ambienti digitali immersivi diventano strumenti di
cura

DI COSA PARLIAMO IN QUESTO ARTICOLO
Dalla telemedicina al metaverso

Realtà virtuale, relatà aumentata e ibrida nell’healthcare system

Il metaverso aiuta i caregiver a mettersi nei panni dei loro accuditi

DALLA TELEMEDICINA AL METAVERSO

In origine c’era la telemedicina, ovvero la possibilità di mettere in comunicazione a
distanza medici e pazienti, o medici tra di loro, attraverso la telecomunicazione con le
onde radio. Da quel momento, erano gli anni 50 del novecento, la transizione
tecnologica in campo medico ha fatto balzi da gigante grazie soprattutto all’avvento di
internet e del digitale. Oggi siamo arrivati all’avverarsi di una delle grandi profezie del
secolo scorso: il metaverso. Ben prima di Zuckerberg, infatti, esisteva l’idea di
realizzare ecosistemi virtuali e paralleli al mondo reale, nei quali gli esseri umani
avrebbero potuto fare esperienze immersive attraverso i loro avatar. Ricordate i primi
esperimenti di realtà virtuale? Applicati per lo più ai videogames, attraverso supporti
quali occhiali per la visione in 3D e guanti robotici, ci trasportavano in mondi fantastici nei
quali potevamo muoverci e compiere azioni di vario tipo restando immobili nella nostra
sedia. Gli ecosistemi virtuali processano dati reali che consentono la ricostruzione
olografica della realtà. Ecco perché dietro ci sono sempre software di Intelligenza
artificiale i cui algoritmi sono in grado di elaborare enormi quantità di dati. Ed ecco perché
quando parliamo di metaverso, parliamo di ecosistemi di dati (data ecosystem) che
ricreano, imitandola, qualunque realtà noi vogliamo e qualunque oggetto che in essa si
trovi facendone copie digitali (digital twins). Bene, immaginate ora di trasferire questo
tipo di esperienza nell’ambito medico-sanitario.

 
IL METAVERSO IN MEDICINA

Cosa potrebbe significare trasporre in virtuale un intervento chirurgico, o lo studio della
pratica medica, o un protocollo terapeutico? Significa compiere, in un duplicato realistico
ma separato del tutto o in parte dalla realtà concreta, azioni che hanno ricadute sulla
salute reale degli esseri umani. Immaginate una televisita in cui si ricrei virtualmente un
ambulatorio in presenza, ove ad interagire siano i gemelli digitali del medico e del
paziente, ad esempio. Un ospedale virtuale? Perché no, anzi, negli USA esistono già

https://www.upvalue.it/marketing-farmaceutico/salute-e-metaverso-un-mondo-virtuale-in-sanita/
https://www.upvalue.it/marketing-farmaceutico/digital-health-e-realta-virtuale-il-futuro-della-medicina-e-sempre-piu-hi-tech/
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cliniche di questo tipo, in cui i medici interagiscono con i loro pazienti nel metaverso,
fornendo loro i dispositivi per la somministrazione delle cure in 3D. Detto tra noi, però,
non è possibile immaginare un sistema sanitario esclusivamente contacless, non è
questo lo scopo della transizione digitale nell’healthcare.  Gli ecosistemi simulati e
immersivi si figurano come parte di un percorso di cura integrato, che combini l’e-care
con la presence-care (phyigital care) per un supporto a 360° del paziente. Il metaverso
si realizza con strumenti e in modi diversi, a seconda del tipo di risultato che si vuole
ottenere e di chi ne sarà protagonista. Dietro, c’è un investimento tecnologico imponente
che necessita di un apparato digitale all’avanguardia non ancora diffusamente
disponibile, così come non ancora capillare è la rete 5G che dovrebbe supportarlo.  Ma
per parlare di ciò che già abbiamo a disposizione, un posto di primo piano lo occupano i
software di VR (realtà virtuale), di AR (realtà aumentata), e di realtà ibrida, che
possono applicarsi efficacemente al metaverso in campo medico-assistenziale.

REALTÀ VIRTUALE, REALTÀ AUMENTATA E IBRIDA NELL’HEALTHCARE SYSTEM

La realtà virtuale non è una novità assoluta. In medicina viene usata da tempo,
soprattutto nella chirurgia robotica. Due sono infatti i principali campi d’azione della VR
nell’healthcare:

https://www.upvalue.it/marketing-farmaceutico/phygital-health-era-verso-un-sistema-combinato-di-medicina-fisica-e-digitale/
https://www.upvalue.it/wp-content/uploads/2022/04/shutterstock_2142379181-scaled.jpg
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Terapeutico. Costruendo ambienti immersivi totalmente o in parte digitali (realtà
virtuale o realtà ibrida), è possibile amplificare l’efficacia curativa di trattamenti di
riabilitazione (sia domiciliari che post-operatori in Centri specializzati), di terapie
psicologiche o psicodinamiche (ad esempio per la gestione di patologie mentali,
disturbi dell’umore, dell’apprendimento ecc.) o di terapie del dolore. Può essere
utile riprodurre situazioni in cui i pazienti si andranno a trovare successivamente, ad
esempio al fine di superare fobie Un esempio sono le app di VR per le future
mamme primipare, che possono simulare le tecniche di allattamento al seno.
Educativo-di supporto per i medici. Il metaverso può rappresentare un luogo
sicuro di apprendimento della fisiologia del corpo umano “dall’interno” (living
anatomy), di innovative tecniche chirurgiche o semplicemente di simulazione
assolutamente realistica di situazioni cliniche d’emergenza. Il metaverso è per
definizione un ambiente asettico, privo di rischi, fortemente stimolante sotto il profilo
sensoriale e cognitivo.

Un discorso a parte va fatto per la cosiddetta augmented reality, la realtà aumentata
applicata al campo medico-clinico. Software di questo tipo consentono di dare rilevanza a
oggetti presenti nella realtà, attraverso la sovrapposizione di un contenuto digitale. Studi
recenti hanno dimostrato l’efficacia di questo tipo di dispositivi nella pratica
infermieristica, ad esempio. Ma funziona molto bene anche in sala operatoria, dove è
possibile per il chirurgo operare sul corpo del paziente aiutato dalla proiezione virtuale –
sotto forma di ologrammi in 3D – della parte o dell’organo su cui sta intervenendo.
Questo tipo di tecnica mista viene già adoperata con successo nella chirurgia
ortopedica.

Il METAVERSO AIUTA I CAREGIVER A METTERSI NEI PANNI DEI LORO ASSISTITI

https://bmcnurs.biomedcentral.com/articles/10.1186/s12912-019-0342-2#:~:text=Background,in%20nursing%20is%20now%20feasible.
https://www.upvalue.it/wp-content/uploads/2022/04/shutterstock_2129969753-scaled.jpg
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Cosa significa essere affetti da una demenza? Come affronta il mondo una persona con
disabilità motorie o cognitive? Quali difficoltà affronta, ogni giorno, una persona
ipovedente, con dolore cronico, con una o più malattie debilitanti? Oggi è possibile
calarsi virtualmente nei panni di chi abbia bisogno di un’assistenza costante proprio
grazie al metaverso. Un ambiente in cui i caregiver possono capire cosa significhi vivere
nel corpo dei loro assistiti, con gli stessi deficit, con le stesse difficoltà, con gli stessi limiti.
In Giappone, ad esempio, si sono già sperimentati – con fondi pubblici – progetti di VR
per aiutare i familiari che si occupano di congiunti affetti da Alzheimer a capire le loro
reali esigenze. Negli USA, invece, la piattaforma interattiva Embodied Labs  offre
esperienze immersive ai cargiver di persone anziane con patologie correlate, tra cui la
degenerazione maculare legata all’età e le disabilità motorie, riducendo in tal modo sia la
percentuale di errore nell’accudimento, che lo stress conseguente. Inoltre, se parliamo di
terapie domiciliari, app e piattaforme di VR e ecosistemi virtuali forniscono anche
assistenti sanitari digitali, in grado di collaborare attivamente con caregiver e personale
sanitario nella cura delle persone con patologie croniche e/d disabilità. Il metaverso in
medicina non “raffredda” la relazione tra medici e loro assistiti, ma offre una seconda
modalità di interazione che da un lato migliora l’empowerment del paziente e dei
caregiver, dall’altro – se ben usato – potenzia, moltiplica, l’efficacia delle cure e l’abilità
dei medici nella diagnosi, nella prescrizione e nel follow up delle terapie assegnate. In
Italia potremmo vedere le prime applicazioni su minima scala già nel 2022, grazie ai fondi
destinati dal PNRR all’investimento in innovazione digitale e telemedicina.

Richiesta maggiori informazioni
Per chi fosse interessato ad approfondire le nostre soluzioni digitali nella digital
health può contattarci di seguito:

Leggi informativa privacy

https://www.embodiedlabs.com/
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"Possiamo avere il miglior
governo, il migliore

assessore, il migliore
sindaco ma nessuno può
farcela da solo. Abbiamo
bisogno di chiedere alla

società di darci una mano.
Penso al ruolo straordinario

dei soggetti sociali, ai
sindacati, le imprese,

le professioni".
A due anni di distanza

incontriamo nuovamente
il Ministro della Salute

Roberto Speranza

di SANDRO FRANCO
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IIS
iamo il primo Paese
Ue ad aver bloccato
i voli da e per la
Cina e il primo a
tradurre in decreto

la dichiarazione di stato di
emergenza dell'Oms. IL Servizio
Sanitario Nazionale è forte-
e in grado di affrontare il
coronavirus e circoscrivere i
problemi".

Ministro questa è la
sua risposta a chiusura
dell'intervista concessa a
Panorama della Sanità a inizio
febbraio del 2020. Crede che il
nostro Ssn se la sia cavata?
L'Italia è stato il primo paese a
essere colpito da un'emergenza
senza precedenti, che ha messo
a durissima prova la tenuta del
Servizio sanitario nazionale.
Eppure il sistema pubblico
ha dimostrato la sua solidità.
Abbiamo fatto fronte a uno
tsunami grazie al contributo
straordinario dei nostri
medici, infermieri, farmacisti,
volontari e di tutti gli esercenti
delle professioni sanitarie e
sociosanitarie.
Naturalmente il punto di svolta
è arrivato grazie alla campagna
vaccinale, che è stata decisiva
per piegare la curva dei contagi
e abbattere il numero delle
ospedalizzazioni, riducendo
la pressione sulle strutture
sanitarie. Ma anche a questo
riguardo voglio sottolineare che
non si somministrano oltre 135
milioni di dosi in ogni angolo
del Paese senza le donne e gli
uomini che animano il nostro
Servizio sanitario nazionale.

GG DOBBIAMO INVESTIRE SULLA NOSTRA SANITÀ,
INVESTIRE SUL PERSONALE, SUPERANDO LA GABBIA

DEI TETTI DI SPESA

È merito loro se l'Italia non
solo ha tenuto, ma è cresciuta
del 6,5% nel 2021, un dato
straordinario, al di sopra della
media dei Paesi europei. La
retorica dei medici e degli
infermieri eroi, però, non piace
né a loro né a me. Servono i
fatti. Dobbiamo investire sulla
nostra sanità, investire sul
personale, superando la gabbia
dei tetti di spesa. Ed è quello
che stiamo facendo. Quando
sono diventato ministro, sul
Fondo sanitario nazionale

PS

NUOVA
MENTE

~

••
~~.•

•r~~ ~~• o.ti•

Leggi l'intervista
con il Ministro
Speranza
pubblicata dalla
nostra testata
nel febbraio 2020

D

Roberto Speranza è il Ministro della Salute nel Governo
presieduto da Mario Draghi. Con il Presidente del Consiglio
e gli altri Ministri, ha giurato nelle mani del Presidente
della Repubblica pronunciando la formula di rito il 13
febbraio 2021.
È al secondo mandato come Ministro della Salute, avendo
svolto lo stesso incarico nel secondo Governo presieduto
dal professor Giuseppe Conte (dal 5 settembre 2019 al 13
febbraio 2021).
Nato a Potenza il 4 gennaio 1979, laureato in Scienze
politiche, consegue successivamente un Dottorato in Storia
dell'Europa Mediterranea. A Potenza, dove inizia l'impegno
politico nella Sinistra giovanile, diventa consigliere comunale
nel 2004 e poi assessore all'urbanistica. Alle elezioni del
2013 viene eletto deputato nel Partito democratico (Pd). Nel
febbraio 2017 esce dal Pd e fonda Articolo Uno - Mdp. Viene
rieletto alla Camera dei deputati nelle elezioni del 4 marzo
2018 nelle liste di Liberi e Uguali. È sposato con due figli.

4/22
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Si è insediato il 7 marzo scorso il nuovo Consiglio
Superiore di Sanità, articolato nel Comitato di presidenza,
nell'Assemblea generale e in cinque Sezioni.
Il Ministro della Salute, Roberto Speranza, ha firmato il 15 febbraio
il decreto con il quale sono stati nominati i trenta componenti non di
diritto del Css. Si tratta di scienziati ed esperti che durano in carica
tre anni. Tra le conferme quella del presidente, Franco Locatelli.
"Il Consiglio Superiore di Sanità svolge, sin dalla sua nascita, un
ruolo imprescindibile nell'ambito della tutela della salute e delle
politiche sanitarie nel nostro Paese. Oggi più che mai l'esperienza e
le competenze scientifiche delle donne e degli uomini che ne fanno
parte costituiscono per tutti noi una grande ricchezza", ha affermato
il Ministro della Salute, Roberto Speranza. "È fondamentale il
compito che ci attende in questo triennio perché vi sono opportunità
e risorse indubbiamente mai messe prima a disposizione, ma vi sono
anche orizzonti sfidanti, assolutamente unici, che devono vedere il
contributo del Consiglio Superiore di Sanità offerto al Paese come
servizio per tutto quello che appartiene all'ambito sanitario", ha
spiegato Locatelli.

c'erano 114 miliardi di euro
e si metteva mediamente un
miliardo in più all'anno. Adesso
sul Fondo nazionale ci sono 124
miliardi: in due anni e qualche
mese è cresciuto di 10 miliardi
e a questo si aggiungono i 20
miliardi del. Pnrr e ancora 625
milioni del Piano Nazionale per
l'Equità in Salute. Quest'ultimo
sarà interamente concentrato
sulle Regioni del Sud, puntando
su quattro priorità: it contrasto
della povertà sanitaria,
l'incremento degli screening

14

oncologici, il rafforzamento dei
dipartimenti di salute mentale
e lo sviluppo della medicina di
genere, con il potenziamento dei
consultori.

Per far fronte alla carenza

di personale sanitario quale
piano e strategie efficaci sono

sul tavolo? Da più parti si

chiede chi lavorerà nelle nuove
strutture previste dal Pnrr?
Il personale è il cuore del
Servizio sanitario nazionale
e snodo fondamentale della
grande riforma cui stiamo
lavorando, per portare i servizi
di assistenza più vicino alle
persone. Le assunzioni saranno
finanziate con risorse che ci
arrivano da più fronti.
Abbiamo lavorato per eliminare
l'imbuto formativo. Le borse di
specializzazione in Medicina
finanziate dallo Stato per
i prossimi anni saranno
stabilmente 12mila. Quelle
a disposizione per l'anno
accademico 2020/2021 sono
state in tutto 17.400, pari al
doppio di quelle che esistevano
fino a due anni fa e quasi il
triplo di quelle stanziate negli
anni precedenti. Nel periodo
intermedio, prima che si
predispongano le assunzioni
a tempo indeterminato, sono
già state previste deroghe per
i contratti stipulati nel corso
dell'emergenza pandemica.
Sul fronte del personale non
dovranno più esserci carenze.

Pnrr e Missione 6. Qual è lo
stato di attuazione?
La Missione 6 del Pnrr, che
riguarda la sanità, si traduce in
un'operazione complessa, in cui
gli investimenti si affiancano a
interventi di riforma. Abbiamo
già elaborato il "Dm 71", il

GG SUL FRONTE DEL PERSONALE NON DOVRANNO PIÙ
ESSERCI CARENZE
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decreto che riforma la sanità
territoriale, che sarà approvato
definitivamente entro il 30
giugno. Nel frattempo ho già
firmato il decreto con cui
vengono ripartiti fra le Regioni
gli 8 miliardi di euro destinati
agli interventi che dovranno
essere realizzati direttamente
dalle amministrazioni regionali.
Oltre il 41 % di questi fondi è
stato assegnato al Sud.
Adesso l'attenzione è
concentrata sulla piattaforma
nazionale che abbiamo
realizzato per raccogliere i
progetti d'intervento previsti
in ciascuna Regione. Le
amministrazioni stanno
caricando le loro schede
progettuali ed entro il 31
maggio firmerò con ogni
Regione italiana un "Contratto
Istituzionale di Sviluppo",
che definirà nel dettaglio
il programma di ciascun
intervento: le schede dei
singoli progetti, localizzazioni,
cronoprogrammi, responsabilità
dei contraenti, criteri di
valutazione e di monitoraggio.

Come evitare ritardi
o inadempienze negli
investimenti?
Finora sono state rispettate
tutte le scadenze e non
possiamo immaginare di
accumulare ritardi o di sprecare
questa occasione. Si tratta
del più grande investimento
deciso dall'Unione Europea,
non possiamo permetterci di
non essere all'altezza di questa
sfida. Perciò è necessario un
rapporto costante tra gli uffici

tecnici dei Comuni, delle Regioni
e dei Ministeri. Attraverso un
dialogo serrato, le istituzioni
devono avere la capacità di
costruire percorsi di confronto.
Possiamo avere il miglior
governo, il migliore assessore,
il migliore sindaco ma nessuno
può farcela da solo. Abbiamo
bisogno di chiedere alla società
di darci una mano. Penso al
ruolo straordinario dei soggetti
sociali, ai sindacati, le imprese,
le professioni. Abbiamo bisogno
di costruire un Patto-Paese
intorno a questa grande
opportunità.
Con la pandemia è cresciuta la
consapevolezza di quanto sia
importante il Servizio sanitario
nazionale e ora, a quarant'anni
dalla sua istituzione, abbiamo
le risorse necessarie per
potenziarlo e portarlo più vicino
alla gente.

Nuove prospettive anche per la
medicina territoriale. Ci illustri
la sua ricetta. Quale saranno
gli obiettivi del nuovo modello
organizzativo per la rete di
assistenza primaria?
Il progetto è creare percorsi
integrati sul territorio, secondo

-->

Riparto funzionale del
8miliardi di euro assegnati

alla missione 6 salute
Valori in milioni di euro

Sicurezza d
sostenibilita
ospedaliera

2.000

Casa come primo
luogo di cura

204,5

Altri investimenti
110

Ammodernamento
tecnolo ¢ d4 itale

ospedalieri
2.600

Fonte. ItaliaDomani Pnrr

comuCase nditài
2.000

Ospedali di
comunità
1.000

Nella foto in basso, la riunione dei Ministri della
Salute dell'Unione Europea tenutasi lo scorso
15 marzo, alla quale ha preso parte anche
il Ministro ucraino Viktor Liashko che, durante
il collegamento online, ha aggiornato i colleghi
sul drammatico conflitto in corso e sulle
conseguenze sul piano sanitario.
Ha riferito Speranza "Tutti i Paesi europei
hanno dato disponibilità a rafforzare le
forniture mediche e farmaceutiche e a farsi
carico dell'assistenza sanitaria dei profughi.
L'Italia ha già iniziato a spedire carichi di
materiale e accogliere pazienti nei suoi
ospedali. Non possiamo lasciare solo il popolo
ucraino".

Netta foto a sinistra, la videoconferenza del
Ministro Speranza con il Ministro della Salute
indonesiano, attuale presidente del G20
Budi G. Sadikin, svoltasi il 22 marzo.
Un'occasione di scambio sulle emergenze del
momento e sulla priorità di rafforzare la global
governance in ambito sanitario.

15
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Prima riunione di insediamento,
a marzo scorso, dell'Osservatorio

nazionale sulla sicurezza degli
esercenti le professioni sanitarie
e sociosanitarie, previsto dalla

legge 113 del 2020 e istituito con
decreto del Ministero della Salute
del 13 gennaio 2022. Composto da
rappresentanti dei ministeri della
Salute, dell'Interno, della Difesa
e delta Giustizia, dette Regioni,

insieme a rappresentanti degli ordini
professionali, delle società scientifiche
e dei sindacati "...l'Osservatorio vuole

essere una risposta contro ogni

forma di violenza ai nostri operatori
sanitari e sociosanitari. - ha dichiarato

il Ministro della Salute Roberto
Speranza - Il cuore del Servizio
Sanitario Nazionale è costituito

dagli uomini e dalle donne che tutti
i giorni ci lavorano perciò, ogni

forma di violenza è inaccettabile e va
combattuta con tutte le energie".

una concezione circolare
dell'assistenza e in base al
principio di prossimità. Il
primo luogo di cura deve
essere la casa, per arrivare
alle "Case della comunità",
agli "Ospedali di comunità" e
quindi alla rete ospedaliera,
con l'obiettivo di ottimizzare il
coordinamento negli interventi
sanitari, sociosanitari e
socioassistenziali, evitando il
ricorso improprio agli ospedali.
In quest'ottica, stiamo
lavorando per potenziare
l'assistenza domiciliare, che
dovrà raggiungere il 10%
degli over sessantacinque.
Saranno poi realizzate 1.350
Case della Comunità, nelle
quali opereranno team
multidisciplinari di medici di

medicina generale, pediatri
di libera scelta, medici
specialistici, infermieri di
comunità, insieme ad altri
professionisti della salute.
Saranno 400 invece gli Ospedali
di Comunità, per le cure a media
e bassa intensità clinica e per
degenze di breve durata, mentre
600 Cot, Centrali Operative
Territoriali, provvederanno a
coordinare la presa in carico
del paziente e il raccordo tra
servizi e professionisti coinvolti
nei diversi ambiti assistenziali,
compreso quello dell'urgenza.

Lei più volte ha avuto modo di
sottolineare il fondamentale
ruolo della telemedicina.
L'emergenza ne ha accelerato i
processi: quali sono gli ostacoli
da superare perché il suo
utilizzo diventi strutturale?
Per molto tempo il nostro
Paese ha sofferto di un grosso
ritardo digitale e questo è il
primo ostacolo da rimuovere.
La sanità deve diventare

In alto, il Ministro della Salute, Roberto

Speranza, e il Segretario alla Salute degli
Stati Uniti, Xavier Becerra, hanno firmato
il 3 settembre scorso, presso la Sala del
Commendatore dell'Ospedale Santo Spirito
in Sassia a Roma, il Memorandum d'Intesa in
tema di salute e ricerca scientifica tra Italia e
Stati Uniti.

Accanto, il Ministro Speranza insieme
Francesco Schittulli presidente Lilt, Lega

Italiana per la Lotta contro i Tumori alla
celebrazione ufficiale del Centenario dell'ente,
tenutasi presso l'Università Pontificia Santa

Croce di Roma
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uno dei motori principali per
invertire la rotta, perché una
sanità più digitale è anche una
sanità che riesce a essere più
vicina alle persone ed entrare
in casa anche attraverso la
telemedicina. La telemedicina
concorrerà a trasformare la
casa nel primo luogo di cura.
Assicurerà l'applicazione di
omogenei standard di cura e
di monitoraggio da remoto,
garantiti dalla tecnologia. Le
prestazioni riguarderanno
l'intero ciclo di prevenzione
e cura, attraverso la tele-
assistenza, il tele-consulto, il
tele-monitoraggio e la tele-
refertazione.
In generale, una maggiore
digitalizzazione servirà a
superare le diseguaglianze
dell'offerta sanitaria. La salute
è un diritto che va garantito
a tutti, da Nord a Sud, a
prescindere dalla Regione e dal
luogo in cui si è nati o si risiede.
Anche in questo ambito, dalla
programmazione siamo già alla
realizzazione degli interventi:
entro il mese di marzo partirà
la gara per la piattaforma
nazionale di telemedicina, un
intervento previsto nell'ambito
del Pnrr da 1 miliardo di euro.

R Pnrr disegna anche un
progetto di Sanità digitale.
Cosa cambierà? Ci sono risorse
anche per l'integrazione del

La Regione Lombardia
la Regione Puglia sono state scelte
per l'implementazione delle
piattaforme verticali nazionali di
Telemedicina. La formalizzazione
è stata fatta recentemente dal
Ministro per l'Innovazione tecnologica
e la Transizione digitale, Vittorio Colao.
In particolare, Lombardia e Puglia dovranno
sviluppare le applicazioni che abilitano i servizi
specifici di Telemedicina, quali la Televisita,
l Telecontrollo, il Teleconsulto e il Tetemonitoraggio,
in affiancamento verticale alla componente abilitante
sviluppata a livello nazionale. Le due Regioni,
con questo incarico, metteranno a disposizione del Paese
i servizi e le tecnologie digitali che svilupperanno nell'ambito
delle progettualità chiamate a realizzare.

Fascicolo sanitario elettronico:
prenderà definitivamente corpo
un Fse unico da Bolzano a
Lampedusa?
L'intervento del Pnrr punta
a rafforzare il Fse, in modo
omogeneo in tutta Italia, in
modo da farlo diventare l'unico
punto di accesso alla storia
clinica dell'assistito sia da parte
dei cittadini che dei medici,
nonché il punto di accesso
personale ai servizi sanitari
dei vari sistemi regionali. Con
un investimento dedicato di 1,3
miliardi, il Pnrr prevede che
nel 2026 l'alimentazione del
Fascicolo sanitario elettronico
sarà vicina al 100%, così da
garantire la trasferibilità dei dati
fra le Regioni e permettere un
utilizzo diffuso del Fse da parte
dei cittadini, per accedere alla
sanità online.

GG ENTRO IL 31 MAGGIO UN "CONTRATTO
ISTITUZIONALE DI SVILUPPO" CON OGNI REGIONE

ITALIANA' 3

Cure mancate

Nel 2020 sono stati oltre 1 milione e
300mila i ricoveri saltati, di cui più
di 500mita urgenti. Radioterapia,
chemioterapia, ricoveri per
il tumore alla mammella, ai
polmoni, al pancreas, impianto
defibritlatori e pacemaker, interventi
cardiochirurgici maggiori: il calo è
tra il 10 e il 30% a seconda della
prestazione. Crollati fino al 50%
persino i ricoveri pediatrici. Anche
i trapianti di organi hanno fatto
marcia indietro: -8%. Abbiamo avuto
inoltre 144,5 milioni di prestazioni
specialistiche ambulatoariali in meno,
90 milioni di prestazioni di laboratorio
sempre in meno, così come 8 milioni
di prestazioni di riabilitazione e
20 milioni di diagnostica. Un vero
e proprio tsunami, annunciato e
certificato dal Rapporto 2021 sul
Coordinamento della finanza pubblica
della Corte dei Conti, esaminato in
dettaglio e analizzato nel Quarto
Report di Salutequità.

c

4/22
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Il Sole

Fondato nel 1865

Quotidiano Politico economico Finanziario Normativo

FiSEMIB 24667,27 -0,33% I SPREAD MINI) 10V 162,60

&lirtonedùusa M redazione alt zajo

a, m„oorbd~umu,.,m,.a,wmnnaw,,~mr~mexm~oo..cv.natnu..^remso,~
,a„ raee.w.;.,,m.a.orrplenl.u,an ns.w unrr. naa.A,o,orvw. avman, woo:aw.

Oggi con 11 Sole
Fisco e imprese,
guida alle novità
e ai riflessi
sul modello Redditi

Fisco
&imprese

--Uoñoeuw
p141t(irez--a

del4aoadrane

Domani
Academy Italia,
quando l'azienda
fa scuola
peri lavoratori

ACADEMY
ITALIA

-la srvandu
spada ,awso

earoptù
prezzo

del a«amtraaa

-2,30 I BRENT DTD 105,50 +6,17% I NATURAL GAS DUTCH 105,30 +3,95%

L'ECONOMIA IN 200 EVENTI

Nobel, economisti,
imprenditori e ministri
al Festival di Trento

Andrea Biondi e Giovanna Mancini —r pug u

IL TERRITORIO

La coesione
della comunità
del Trentino
per rilanciare
cultura e turismo
—Servizio a pag. u.

wT VIII II 

coi

Buona Spesa
Italia!

Indici fa Numeri 4 p. 41-45

NON SOLO ECONOMIA

Salvatore Accaldo,
Mahmood
e lo show di zelig
tra i protagonisti
del Fuori Festival
—SrliHaloºpu&r3

Cessione bonus, stop delle banche
Sconti e 110%

Anche UniCredite Intesaptnnte

a biocune le dof Wande dopo

ilfeimo di reallftmedio piccole

Per gli istituti necessario

correggere ancora le norme,

plafond fiscali quasi esauriti

Compikeh quadronormativoche.a
oggt,ilmimatrelecensioni, econseo-
tela seconda e terza cessione solo a
bariche,lntermediarl:llnanziarieas-
sicurazloni,dopo molle realtà .medio-
piccole anchelodue banclra principali
delPause. Intesa SaopaotoeUniCre-
dit,sottoil pesodelletropperichieste
avrebberop,esoatto: aquanto risulta
al.Soleas, Ore, della progressiva ira,.
possib➢ila dt procedere con nuove
domande.Almeno lnassenzadl mo-
dlfithe normative.

Inca Davi, Giuseppe Larour

Franco: 6 miliardi anti crisi
Energia e Pnrr, doppio
intervento taglia vincoli

Il rush del Governo

Il mio» decretocontrolacrls1ener-
getica che il governo sta per varare
puma verso bmhlardi. Lo ha detto h
ministro Fmoco,cheavverte: «Qua-
dro economico incerto. conforti rl-
schl,Dolidcaceo❑ondra piùesponsi-

DIVERSIFICAZIONE

L'addio al gas
russo? Il Gnl
americano costa
1150% in più

Stesi Beliamo —apag,a

OGGI ILCDA

Atlantia, pronta
l'offerta
dei Benetton
e di Blackstone

Galvagnl e Mangano —apug.z

LA CORSA DEI PREZZI

L'inflazione Usa
a marzo
vola all'8,5%,
al top dal 1981

Sorrentino —nord ro

vapossfsfc- .Ogglodomanitgovemo
varerà un decreto legge per fa W ltare
ilraggiungimentodoli gobiettividel
Pure al3o giugno. mentre la prossima
settimana, oltre al decreto legge osa
aiutlperl'energia, garanzleeappallll
andrà in Com un DI site snehiscel'iter
autorizaadvoperte rmnovabgi eliml-
naudo i coW dibottiglia dollc Reglom.

Dombmlll, FiammeriTruvad 
—Ornarne )re

Girar! cosmedrone
Yladirelr paca. fama II
registro dogii ospiti
del coamodromodl
osrachn,. m russi

che Ma

LA GUERRA IN IÌr

Putin chiude
ai negoziati:
«Colpa di Kiev,

sita sui
massacri»
Roberto Ronglornl —epaeO

34,5 Bonomi: patto a tre per l'Italia
EUR0 PER MEGAWATTORA
in' costo delle forniture dl Gnl Usa
a dicembre 2021.con,ppesl tra-
sporto e rigassi$ azione, rispetto
al 22,6 curo per megawattora delle
rornituredr0azprom

«h indispensabile partire dalla so—
Con governo e sindacati rlttzrazionedegnaumenhdeiprez-

zidigasepetrollopertmpreseefa-
migllen, per arrivare aa un pano 0
tre con Governo e sindacati» per

evitare pesand costi sociali. Lo ha
dettoli presidente dIConfindustria.
Carlo Ironnmldumntel'audiztone
sul Uef alle commissione Bilanciodl
Camera eSenato. Tomi —a XX s

Target
Centrato.

Sempre!

VN~

Dall'industria
alla GD/DO,

dal trade
al promotional

marketing

PROM~MEDLAN~ ED

- Mli:uro - Roma - Panna - Caunia - Rontrest wwa.promomedinlel.il I fnforiaprmnomedianeLit

PANORAMA

FISCO

Lotta all'evasione,
oggi con decreto
un pacchetto
di nuovi interventi

II Governo prepara un nuovo
pacchetto dl Interventi ftatall
aridevasione destinati a con-
vergere nel decreto legge che
dovrebbe essere varato oggi
dal Consiglio dei ministri. tn.
particolare sul tavolo del
ministero dell'Economia ci
sentila fattura elettronica
obbligatoria per le partire Iva
in fiat tax, doppia sanzione per
chi non accetta pagamenti
elettronici, regole più strin-
genti sal llnT,. Ma In mistero
che rischia dl suscitare più
clamore potrebbe essere
l'Inoltro all'agenzia delle
Entrate dei dati del versamenti
effettuati con stormenti di
pagamento digitali- _epµgine;

PROFESSIONI 4.0

IL DIGITALE
NON MANDA
IN PENSIONE
UAVYOCATO

di Guido Alpi —amala'?

HI TECH

Silvia Candiani
(Microsoft):
«Mercato
in forte crescita»

Luca Orlando —amai

PAESE AL COLLASSO

Lo Sii Lanka In default

per pagare ciba e medicine

LoSrflattlntha sceltolasir,tdadel
defaNtpurdi pagareaneom
IZnpottdi ahmentariemedicine-
Sale la protesta osi ctite tlonole
dimissioni del presidente
ltalapalrsa. - al,ugèrax rs

STATI UNITI

New York, spari e feriti

nella metropolitana

Una trentina di feriti ieri mattina
all'interno della metropolitana
di NewYorkdopo l'assaltodiùn
uomo, ancora ricerctto,dte
avrehbesparatosut panca/Ori e
lanciato fumogeni. ttuateci

Lavoro 24

Welfare
L'alimentare punta
sulla flessibilità

Cristina Casadel -upag zs

ABBONATIALSOLE24 ORE
2 mesi ºSolo 19,900. per mio:
IImM24wa,wm/abbonamaMI
SeNma Clienti 02.30300.600
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~ PROSECCO DOC
rW IIUU';

www.prosecco.wine

L'intervento

E adesso dobbiamo
tornare fragili
di Susanna Tamara
a pagina 38

1111,.n:i 1 Caso Regeni

Caccia sui social
-I agli 007 egiziani

di Giovanni Bianconi
a Pagina 24

Gente atena sulla banchina. II fumo che avvolge tutto. ecco !Immagine della metropolitana dl Brooklyn, a New York. subito dopo la sparatoria

111;111: ..e'1,1u., i  ,,,.

PROSECCO DOC

www:prosecco.wine

Decine di feriti «Aveva una maschera anligns»

Terrore nel metrò
di New York:
spari sui passeggeri
dl Massimo Gaggi

]) auca aNew York. Decine di
1 persone sono limaste feri-
te a causa di una sparatoria
nella metropolitana di Broo-
klyn. L'attentatore indossava
una maschera antigas e un
giubbino simile a quello usa-
to dagli addetti alla manuten-
zione-dela citi*.

alle pagine 16 e 17

L'ANALISI

Cinque perché
di un attacco
di Guido 011mplo

a maschera antigas, tre
caricutorL L'ora scelta eli

luogo. Un crimine ai raggi s.
a pagana 17

L'Europa e la pace II conflitto L'avanzata delle truppe di Mosca. Kiev arresta l'oligarca filo-russo Medvedchuk. Caso Sieinmeier-Zelensky

L'ESERCITO 

 Putin marcia sul Donbass(SOLO ORA)
di IErrteEto Galli della Loggia Lo zar: èl'obiettivo, negoziati in un vicolo cieco. L'agonia di Mariupol: «Usate armi chimiche»

improvvisamente l'idea
di un esercito europeo
sta ricevendo un
plebiscito di consensi.
Attempati pacifisti,

studenti barricadieri, molti
personaggi custodi dei
retaggio eantimperiallsia»
della sinistra, i quali fino a
ieri al solo parlare di
necessità per l'l te di un suo
proprio apparato di difesa
militare mostravano il più
radicale dissenso
sostenendo che la votazione
dell'Europa era quella
all'e Inclusione», ad essere
uno «spazio del diritto» e ad
altre stirai nobili cause,

i oggi invece ammettono che
sì. un esercito europeo è
necessario. Ma non è tanto
l'aggressione russa
all'I Ici-ama ad aver fatto
cambiare loro idea quanto
ciò che essa ha prodotto:
cioè l'evidente rilancio del
ruolo della Nato  dunque B
ratforz-amento del ruolo
degli Stati Uniti sulla scena
europea e mondiale. di Fiorenza Sarzanlnl

çnrmua a page, 30

,N LIBRERIA

ERIC H. CLINE

LA CITTÀ
PERDUTA

dtle rrm.., el.inu y.,44m

~-'2454~'«i

, di male l'ambulante senegalese l :,
pe Demba Wagne per meritarsi un

trattamento da George Floyd nel cuore di
i-irenze. Le immagini riprese da un pas-
stinte davanti a Ponte Vecchio documenta
no soltanto 0 placcaggio dei due polizíotl i
municipali In borghese: uno si siede sulle
gambe dell'ambulante e l'altro gli mette
un braccio intorno al collo, e stringe. 

Mau'' anche Wa,Cme si fosse scagliato per pri-
mo contro di loro, come sostengono gli
interessarti, la reazione appare sproposita-
ta e trasmette quel senso di sopraffazione
che sempre si prova nel vedere un uomo
inerme sotto il peso di altri esseri umani,
superiori a lid per tona e per numero.
Con le debite proporzioni, è lo stesso

schema dell'ucraina. Le reazioni violente

on sappiamo che cosa avesse fatto * ,'.o vanificano la complessità delle cause,

Un soldata russo ispeziona quel che resta Ùellestanze del teatro di Mariupol d strur5 dagpattaccoaeree

1,:U.t, E l CRIMINI SII CIVILI IL REPORTAGE

Inchiesta sugli stupri I furti a Chernobyl
di Lorenzo Cremonesi

a ps5u.n 8 e9 JnaA^ ,6

IQ L`ANTicIPAZIONE

«La guerra
è un sacrilegio
No alle spese
per il riarmo»

di Francesco
~

U anno fa nel allo
pellegrinaggio

nel martoriato Iraq ho
potuto toccare con mano il
disastro causato dalla .
guerra, dalla violenza
fratricida e dal
terrorismo, ho visto le
macerie delle case e le
ferite dei cuori, ma anche
semi di speranza di
rinascita. Mai avrei
Immaginato dorarli
veder scoppiare un anno
dopo un conflitto In
Europa.

continua a pagana 15

IL CAFFÈ
dl ~stinto Gramelilni Quando è troppo

trasformando qualsiasi spiegazione
in una forma irritante di giustificazio-
ne. Fortunatamente il ragazzo sene
galese non ha fatto la fine di George

Floyd, ma le immagini. restano Impresse.
e anche I sonoro: si. sente Wagne rantola-
re e i due agenti imprecare contro chili ri
prende: «Stiamo lavorando, questa è in
istruzione di pubblico servizio[». Vorrei
amaramente tranquillizzare l'ambasciato
redel Senegal, che ha parlato di razzismo.
sic si pensa a Cocchi, e non: solo a lui, ilco-
lore della pelle c'entra poco, almeno sta-
volta C'entra di più la sensazione di onni-
potenza, edi impunità, che alcuni prova-
no nel menare le mani con l'alibi del
«pubblico servizio,.

• GIANNTsLLI

AUMENTO DEI PREZZI; INFLAZIONE 

VORaEMMO AtqUtsTANE~pa~gN~
  YN[oNplrloNATonE Ml1— 

CON p/LrrnMFNTO NIIRAI,E
,,rt
]MM~,

® I 1~' S ,-sIÑÑF ~of1MtLE
  rtLLoaA PACE.. 

 ~1 - G

n

dl Marco %madido eAndrea Ntcaatro

r o spettro delle armi chimiche usate dai rus-
II . si perpíeglure la resistenza di Maviupol, cit-
tà prossima alla resa. Putin ha Incontrato ll
presidente della Bielurussia Lukashenko:
«Inevitabile l'attacco al nazismo di kiev, Il no-
stro obiettivo è liberarci] Donbass»,

ila pagina 2 a pagna 15
Fásano, Serafe
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I1Marîupol
Una bandiera
russa sventola
Ira gli edifici
distrutti della
città ucraina
bersagliata dalle
forze di Mosca
oioioo

ll capo del Cremlino da Lulcashenko: "Andiamo avanti. Tragedia inevitabile, la colpa è di Kiev, negoziati senza esito'
Gli Usa minacciano sanzioni secondarie sul gas. Via Crucis, il governo ucraino contro i fedeli russi voluti dal Papa

Allarme armi chimiche: "Usate da Mosca". A Bucha vittime di stupri etnici

l!rammento

Il desiderio dello zar
è di essere odiato

di Corrado Augias

essuno di noi sa come finirà
questa guerra atroce né

quando.L'e❑igma si fonda
sull'imperscrutabilità di Putin,
che ha scatenato il conflitto.

oa pagina 34

L'annlisi

La ferocia della guerra
sul corpo delle donne

di Linda Laura Sabbadini

Stupridi guerra anche in
Ucraina. Corpi di donne

terribilmente violati, trasformati
In campo di guerra. Non bastava
l'invasione dell'Ucraina.

apagina.3l

dalla nostra inviata

Rosalba Castelletti

MOSCA. - Vladimir Putin è tornato
a insistere sul mito delle origini,
come fece il24 febbraio.

• apagina 4
'servizi*  da pagina 2 a pagina 13

Il polo ptralt"

Presidente Le Pen
un incubo per l'Europa

dfTaharBenJelloun
• apagina 35

La Francia deve scegliere
tra onore e indegnità

diBernard-Henri llkvy
n apagzna35

i NI'IYIIY` in .'t ni t'l W YL

New York,
spari in metrò
i feriti sono 29
Sospetto in fuga

Persone a terra e fumo sulla
banchina dopo la sparatoria

di Massimo Bacile

NEW YORK
I corpi distesi per terra,
1. il sangue ovunque.
le magliette usate come lacci
emostatici. la gente in lacrime.
Le immagini hanno inondato
di mattina presto i cel totali
di mi liont di newyorkesi,
ma stavolta non arrivavano
dall'Ucraina. Non era
Aramatorsk, ma Sunset Park,
la Chinatown di Brooklyn.
Qui un uomo ha seminato
il panico, lanciando
una granata fumogena
e sparando sulla gente.

e a pagina l7

Una maschera antigas
e la pistola inceppata
"Attenti, è pericoloso"

dal nostro corrispondente
PaoloMastrolllli
• a pagina l7

Con la collaborazione di GlBncario Borghi

II nuovo progetto aggiornato e ampliato
del manuale di storia della filosofia attualmente

più diffuso e adottato.

Le idee ,V('lle (•nrt' ((('l prrA(es.,l!

Quei valori
ostaggio

dei Potenti

di Gustavo Zagrebelsky

morti ammazzati dai viventi
sonosul la terra, anzi sotto

terra: i valori sono in cielo. I morti
chiedono compassione. Non
sanno che farsene, dei valori.
I potenti che ammazzano dove
stanno? Sulla terra o in cielo?
Evidentemente in terra, perché
altrimenti non sarebbero potenti.

e a pagina I5

"Ecco i volti
dei torturatori
di Regeni"
diFoschini eOssino
• a pagina 27

Sedie 0014Jfro , via enscortaroColombo, 90
Tel 06/44821. Fawo6t49E22923 »ed, Ahu,
Pba.,ArE l, Legge 46/04 6e11I/O2/10114- Iinma

ComessionatianppLa041 a A Manxoni.®C.
Mb Wie,keGna 1 -Tel 010/4941,
eüni6a pllgb{kRaIDmart44n1 I l i Preiddivendlla all'eslewo:Feanria,Monaco p sipvenla<300
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LA PANDEMIA

PERDI-IC AGLI OV ER 50
SERVE LA QUARTA DOSE
E.UGENLATOGNOTTI

ul percorso vaccinale le cose
k stanno pressappoco così -
dalleprime scarne indicazioni -:
dosi di richiamo con vaccino
nuovo e "adattato", risoluzioni
rimandate all'autunno. -PAil NAea

LA CULTURA

IL SALONE DEL LIBRO
DEI CUORI SELVAGGI
ELENA LOEW ENTHN,

bbiamo tutti tanto bisogno
L di Cuori Selvaggi. Perché
un cuoreselvaggio non vuole di-
re violenza o sopraffazione:
vuol dire, invece, rimettere in
gioco i sentimenti. -PAOINA2e

ciclistica

A.r

LA STAMPA
NI:RC'OI.ItiDI 13 ;\l'RII,E. 202=

Ce)
GlroRlGlla

0111.4,1
hTh,ç`°~t,,,a.
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IL SINDACO DI 1IARILI'OL: \- ENTUiNO41LL:\ MORTI. NUOVO APPELLO  DEL PRESIDENTE UC RADIO AL PARLAMENTO LITUANO

Zelensky: fermate il gas di Putin
Kiev dice no alla visita c el presidente tedesco Steinmeier. II Cremlino: colloqui di pace al capolinea

L'AMERICA

Spari nella metro
29 ferii i a New York
"Non è terrorismo"

SIMONASIRI -PAGINE24 E25

IL RACCONTO

SE LA GRANDE MELA
RISCOPRE LA PAURA
ALBERTOSIMONI

cr onole8,24delmattinoquan-
l. 3 do il convoglio della metro-
politana della linea N corre fra
Manhattan e Coney Island a sud
di Brooklyn. Un afroamericano
di corporatura media si mette
una maschera antigas sul viso.
Da uno zaino estrae una granata
fumogena. di quelle facilmente
reperibili sul mercato: Una col-
tre di fumo invade la can-ozza.
Poi inizia a sparare all'impazza-
ta. "I-lo perso il conto di quanti
colpi, erano tantissimi" ha rac-
contato un testimone alla Con. I
feriti sono 29, almeno una deci-
na quelli colpiti dalle pallottole,
cinque in condizioni critiche, nes-
suno rischia la vita. Pergli a ltripa
nico, botte, intossicazioni, qual-
che graffio. E lo choc. Li hanno
portati in Sospedali. -PASNEO4 E25

È SALVA IN FRANCIA LA BAMBINA UCRAINA DIVENTATA FAMOSA PER LA SCRITTA SULLA SCHIENA

Vira, dalle bombe ai fiori
AB ̀IANHg, DATAf~I

-

"tBttchaè solo una l'al:e'
Le menzogile dello Zar

urla è unf'ake>.. Putinriappa-
re per la prima volta dopo la

scoperta deimaSSatri. -PAGINA]

, 1klá'Zi'~if

li inondo che conoscevamo -i
spazzato via per sempre
DOMENICO QUIRICO

` Ai facciovolontario per una con -
Vlstamzione sgradevole, soro •-

nTamente impopolare. -PAOINA8

L'ECONOMIA

Colaci. Pile inflazione
siamo pronti a reagire

Giuseppe Bottero

LA POLITICA

Sala: ho scritto a I)ragiv
difenderò il welffu°e

Francesco Moscatelli

LA FINANZA

Cirro :io,uomoGenerali
il mio piano per il rilancio

Francesco Spini

BUONGIORNO La risposta dei grandiosi
Se c'è qualcosa di buono in questi tempi sventurati, è l'a-
ver ricominciato sparlare di libertà restituendo al termi-
ne un significato pieno, meno dozzinale di quanto fossi-
mo abituati. Ci siamo chiesti se il diritto alla vita avesse
un primato sul diritto alla libertà durante lapandemia eil
lockdown, e ancora più a proposito celo chiediamo da-
vanti agli ucraini in anni, e smaniosi di altre anni per di-
fendere la libertà al costo della vita. Oddio, chiederci.
Non amiamo chiederci: in genere ci diamo risposte prima
ancora di esserci posti la domanda, ma io giuro non so
che fare davanti al fucile di un invasore. So solamente di
avere letto - come tutti voi - centinaia di sentenze pro-
nunciateti millenni dai filosofi alle prese con la questio-
ne, e non ne ricordo uno disposto a sacrificare la libertà

MATTIA
FELTRI

per la vita. Non soltanto a parole. almeno da Socrate in
poi. Però bisogna essere grandiosi, perché di tante senten-
ze la più giusta penso appartenga a Imre Kértesz, secon-
do cui la libertà è il più serio pericolo che circonda l'uo-
mo: obbliga a scegliere, anche di morire. La negazione
della libertà è la cessione ad altri della responsabilità di
decidere perse, e un altro amarissimo gigante,IsaiahBer-
lin, aggiunse chela gloria e la dignità si trovano nell'uo-
mo che è proprio padrone, e nulla lo costringe a comprare
sicurezza da un potere totalitario al costo di lasciami spo-
gliare della sua libertà, dunque della sua responsabilità,
che è rispetto di sé e dei suoi simili. Per mettere in pratica
tra pensiero così grande davanti a untitene, bisogna esse-
re grandiosi, egià in questo è la risposta esatta.

LE IDEE

VIRUS, GUERRA
E GAUCIE QULNOA
LA STANCHEZZA
DEI DEMOCRATICI
CONCITADEGREGORIO

Dice che la gente è ';y
stanca- Chi lo di '
ce? Il rumore di

fondo quel ronzio che 
logni tanto diventa tiralo e 7777

dunque fa testo, da lì riparte il vigo-
re degli algoritmi e l'umore della
strada: non si sa più se èlarealtàche
determina il "si dice" o viceversa,
tanto è uguale, cosa cambia. Per es-
sere in tendenza bisogna fare surf
sulla polemica d el ggIiomo: le scanda-
ledo jour, che quifiapocosiparladi
Francia. Stanca di cosa? Della pan-
d ernia, "ora p erò bas t a" come se il vi-
rusfnsse un bimbo capriccioso, uno
scappellotto così la fa finita, guarda
che abbiamo persola pazienza: del-
la guerra, di tutte queste Trine, del
"giornalismo emotivo" e "filo ucrai-
no' che il pensiero unico ci impartì-
sce-dicono icarnpionid elle "mino-
rane censurate" ogni sera a strolo-
gaa-e in tv, i filo russi fino a ieri no
vax. i dissidenti eroici e sovente
ben pagati, i complottisti del "non
ce la contate giusta" incitati da frot-
te dicommentarori a fare iltifo: tut-
tih indenni, indenni. da casa, Mail coraggio
si chiama così quando costa, non
quanto conviene: se ci rimetti, non
se ciguadagni.O no?

Deliapolitica. Lagenteèstancadel-
lapolitica. Questa èlastanchezzapiù
gronde. Dire che la gente è preoccu-
pata del carovita, non del destino di
Maiupol. Delle bollette, dell'Iva da
pagare: si capisce, è normale. Se non
hai soldi per vivere cosa l'importa  di
Putin,deimassacii Dittature, demo-
crazie: ok, discutete pure. Ma noi?La
busta paga a fine mese? Citi ci pensa
a noi?Lalibertà-persino quella didi-
re che l'Occidente fa schifo, chela no-
stra polisca fa schifo- costa, tuttavia.
La pace costa:opreferite l'aria condi-
zionata? Molto rischioso sarebbe un
sondaggio popolare: Condizionatoci
(la parte per il tutto: lavoro. indu-
sai a, benessere, aria fresca, ristoran-
te senza mascherina, estetista, cal-
cetto) invantaggio nei sondaggi.
CCNRNUA APAGINAI7
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Oltre il conflitto

Le nostre
scelte
e la guerra
in Ucraina

Ferdinando Adornalo

C
I é una guerra sulla pa.

rola pace E comincia-
ta fin dall'Inizio del
conti11to e, giorno do-

po giorno. mentre massacri
si alternano a massacri e si
denuncia l'uso di tenti chi-
miche, si e l'atra sempre più
aspra. Aiutare la resistenza
ucraina fornendo le armi ne-
cessarie o. al contraria. con-
vincerla alla resa magari at-
traverso un negoziato "muti-
lato'? Quale df queste scelte
avvicina dl più alla pace?

Legioni di uomini di Stato
e liberi pensatori. continua-
no a misurarsi con questa
guerra dl parole. Purtroppo,
anche in questo caso. si trat-
ta di una guerra insensata. E
de un documento che io pro-
va. Un testo delfapri le del
1961 L'ha scritto un Italiano
di Rergamo, uno degli Italia-
ni più arasti dal nostro popo-
lo: Giovanni XXIII. il docu-
mento si chiama Pacem In
Terris. l'enciclica che papa
Roncalll pubblicò due mesi
prima di morire dedicata al-
la spacefra tuttele gentirr.

Ecect il [Vere della sue te-
si: «La pace rimane solo suo-
no di parole, se none fonda-
ta su quell'ordine che U pre-
sente documento ha traccia-
to con fiduciosa speranza:
ordine fondato sulla verità,
costruito secondo giustizia.
viviicarn e integralo dalla
earl ti e poste in atta nella li-
berla».

Partile fotti. rese ancora
più chiare nel brano rivolto
alI'Onu. laddove Giovanni
XXIII auspaca che tutti gli es-
seri umani possano unglor-
no trovare in quell'organiz-
zazione

Continua epag 37

Nuove tendenze

Divorzio per soldi:
mentire sui conti
pe_ iodell'amante
atti in un matrimonio c'è qual.
casa dl peggio dell'infedeltà evi-
niugale: l'infedeltà ffuanziase.
Nascondere al marito') alla mo-
glie parte dei propri introiti. del-
le spese o dei debiti, causa crisi
di coppia più profonde dei tradi-
menti ha svelato un sondaggio
dillS News& World Reparti Ma
U fenomeno non e solo amcrica-
no:. anche In Gran Bretagna una
ricerca condona nel 2616 ha da-
to risultati simili. Nei 10% dei ca-
si le menaagpe sui soldi hanno
portato al divorzio.

Sabadin a,pag 14

La Roma si carica

Grinta Pellegrini
«Sbattiamo il Bodo
fuori dalla Coppa»
Carina nelle Sport

Star azzurra
Lorda da Terni
all'America:
la Cuba vola
nella Nba donne
Rossetti nello Sport
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t  uomo lancia un ftnuogeuo e spara ai pendolari alla fermata di Brooklyn: 29 feriti. L'assaltatore é in fuga

Le testimonianze

Torna l'incubo
dell'attacco
«Noi, in trappola»
Plavio Pomparti

I
l racconto più p Ira tu ala lo fa
con voce rotta dalla paura
Vai/ Móntano, uno dei pas-
seggen clic era a bordo del-

la carrozza in aut o un certa
punto ù iniziata la sparatoria:
»Eravamo quasi arrivati alla
stazione della 36' strada,
C'era un grande affollati/otto,
ho sentito la prima esplosione
poi ho visto immediatamente
il fumo  poco dopo hoscntito
gll spari'-. Apag.9

Paura n New York, Ferii 'i
sulla banchina della
nretrupatitaa u Alle pag. 9 e 9

Il centro di Mariupol ai russi
>Truppe di Mosca in città, battaglia per il porto. Kiev e gli Usa parlano di armi chimiche
Gli ucraini resistono. Putin: «Prenderemo il Donbass». Niente stop al gas: gelo Zelensky-Berlino
ROBA Pudn sta ammassando
nuove truppe al moline, a Est
dell'Ucraina. La grande offensi-
va sul Donbass e cominciata,
ma per i russi é fondanuaitale
vincere anche l'ultima resisten•
za a Mariupol, dove si combatte
per II controllo del porto che ha
un alto valore strateg[m. Orinai
l'esetcitodl Putln controlla qua-
si tutta la città, a partire dal cen-
tro. Resta da capire se davvero
siano state utilizzate armi chi-
miche, Rombe al fosforo, come
denunciato dagli ucraini. per-
ché questo cambierebbe lo sce-
nario, Punti: »Prenderemo l
Donbass-. Niente stop al gas: ge-
IoZelensky-Berlino.

:Servizi da pag.2 a pag. 5

Lln soldato russo si scatta un salile all'intento del teatro
di Mariupol distrutta da un bombardamento ee:::rr

Imprese in all'arto

Franco: «Possibile
uno scostamentom
Allarme di Bononii
Luca Cifosi
e Giusy Franzese

r víafiuncntodibilan-
io é una possitiditiw,

~~ Io afferma il ministro
dell'Economia Fran-

co , Manne nata del. lavoro
.nel presidente di Cdnllndu-
striaRunnmi. Apag,b
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Pronto il decreto

Pos obbligatorio:
multe da giugulo
per chi non Io ha
Andrea Bassi

L
e sanzioni per erottone-
clenti e professionisti che
rifiutano pagamengton
bancomat c carta di eredi-

to potrebbero scattare in an-
tldpn salprevistte Sta in esco-
te inni tea chi rifiuta U pori

Apog, 75

II Segno di LUCA

i ,a •'

La Luna in Vergine si oppone a
Venere, questa conùgurazione
creatiti forte flusso emotivo
legato al desiderio di piacere e
sedurre, di sentirti ornato In una
chiave quasi infantile. dolce e
fmseau un'ingeiva.
L'opposizione insertaln una
rete più arsala di aspetti molta
armoniosi, citesembrano
Invitarti a cercare degli spazi
Inondai mondo, per andare
verso qualcosa che non conosci
e tale in qualche modo ti Ispira.
MANTRA DEL GIORNO
Prova a compor tat d conce lo
farebbe un tuo attico.

L'oroscopo all'mteato
oa,wtrertarmrrwr.

la e I,afi:inAvu.•tu.alMósuygdu • Onice aaluìParsamuL t,111
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II piano segreto dello zar
Putin in crisi pronto al cessate il fuoco solo dopo aver preso
Donbass, Mariupol e la Crimea, ma rinuncerebbe a Odessa

Gas, Zelensky incalza l'Europa e Draghi punta sull'Africa
LA RITIRATA DI VLADIMIR

IL FRUTTO DELLA GUERRA

di Augusto Minzolini 

V
ari  dal t r urlino. Fintine nte la nebbia si di-
rada su quali stano ora i reali  obi[ I tivl di Mo-
sca. Appunto ora, perché il 29 febbraio, data
di inizio della guerra, Mosca avevo ben altre

intenzioni voleva occupare Kiev, far fuori Zelensky,
spaccare l'Ucraina in duceoavpare tutti I territori .id
est del fiume Dnepr. Le difficoltà incontrate sul piano
militare, ma si dovrebbe parlare di batoste. e i costi
econotniri della guerra hanno reso meno ambiziosi i
piani di Putlu. Ora lo Zar si accontenterebbe di. Lutti I
territori del Donetsk e del Lugansk e del corridoio che
collega Mariupol alla Crimea. Sarebbe pronto a tratta-
re - almeno a parole- su Kherson e i territori intorno a
Kharkiv mentre rinuncerebbe ed Odessa lasciando
all'lJcralna uno sbocco al mare.

L'l.Jeraina filonissa quindi. nei piani dello 'Zaroccu-
perebbe poco più di un quinto del territori di quella
attuale. Questo sarebbe il frullò della guerra sanguinar
sasealcnata dal Cui orlino. Ci sambheda riflettere, per-
ché Irose gli ucraini non possono ancora stilare un
bollettino come quello con cui il generale Diaz annun-
cio la vintala nel primo Conflitto mondiale: ai resti di
quello che fu uno dei più potenti eserciti del mondo.
risalgono in disordine e senza speranza le valli Che
avevano disceso con orgogliosa sicurezza r, Ma, dicia-
mori.la verità, poco ci manca. Al punto che ora il pro-
blema ir se il governo di Kiev possa accettare le richie-
ste russe o se, invece., da quelle parti, galvanizzato dai,
successi insperati, qualcuno non abbia nessuna voglia
di ced,etaru na pane del territorio nazionale e sia tenta-
to dalla voglia di ricacciare i russi fuori dai confini del
241'ebbraio.
Perché rame avviene tutte le volte che si combatte

una guerra di popolo, e questa lo è stata, poi è difficile
spiegare a chi ha rischiato, a chi ha avuto dei lutti, a chi
ha perso tutto compresa la casa, che deve rinunciare
ancora a qualcosa. la voglia di nevanche„ e. il rancore
diventano troppo rudi e, si sa, il realismo spesso non
va a braccetto con l'orgoglio. Tanto più che coni suoi
folli piani - e con i suoi errori - Io Zar ha forgiato la
nuova l kraine: quella che nemmeno un mese fa cnnsi-
deravaun'invenzione, solo aut pezzo di territorio rus-
so, si è conquistata sui (lampo la dignità di nazione.
(»esiliamo' termini del problema adesso. Senza con-
(uni che il nocciolo dura dell'Occidente - Stati Uniti e
Gran Bretagna - sono pronti a spingere Zelensky a
continuare la guerra fino a quando un soldato russo

Na resterà in [erri torioucraino, cioè fino all'umiliazione di
Putin.

~ f Già, Zelensky, nelle prossime settimane la patata brii-
lente finirà proprio nelle mani del presidente ucraino:

• quando i russi ponemmo a termine - sempreché gli
• riesca - la conquista del Donetsk e del l.ugansk, con

altri bombardamenti ealtri mori, stira lui che si trove-
ne. re di fronte ildilerimia se andare avanti nel contiilto o

accettare un armistizio. Soprattutto, dovrà spiegare
▪ agli ucraini, che dopo tanta sofferenza e morte, si pub
c sacrificare sull'altare della pare un quinto del terrimdo
Ly ̀  .del Paese. Un'operazione complicata a meno che qual-

rimo non gli dia le garanzie che flotta un'aggressione
da pane dei russi dopodomani non cene sia un'altra
Ituonnnut, l'licraina per sentirsi sicura ha bisogno di

a un ombrello intemazionale e dato che difficilmente
potrà essere la Nato, tocca all'Unione Europea che -

? 2 come  giusto - dovrà accoglierla, che dovrà assumersi
,21E questa responsabilità. A menu che a Bruxelles la solida-
• dota non si riveli solo 1111 esercizio di parolevuote -

di Gian Micalessin Mariupol e la Crimea in cambio di
e Adalberto Signore  Odessa libera. Sulle sanzioni al

gas nesso Zelensky incalza (Litro-
'41 aralo il piano di Pulir per pa, Draghi punta sull'Artica.

chiudere la guerra entro 119
  maggio: tenere il Donbass, con servizi alle pagine 2-3, 4-5 e 6

CACCIA ALL'UOMO, NON SAREBBE TERRORISMO

Torna la paura a New York:
spari e feriti in metropolitana
Valeria Robecco

alle pagine 8-9

ORRORE I feriti sui marciapiedi della metropolitana di New York

TRISTE DECLINO

Canfora, il filologo da bar sport
di Luigi Mascheroni 

a pagina 17

IN PIAZZA IL PRIMO MAGGIO

Se il sindacato odia l'Occidente
di Massimiliano Parente

a pagina 6

VIGNETTA CHOC

Il vizio di Vauro: i nasi degli ebrei
di Fiamma Nirenstein

a pagina 6

STORICA SENTENZA DEL TAR

Straniero via dall'Italia
se viola le regole civili
Alberto Giannoni

i[ legittimo che la Questura non rin-
nnm il permesso di soggiorno a un immi-
grate, imponendo il rìltirnt in patria con
la famiglia (moglie e figli minorenni), on-
rhe se è residente da oltre un decennio r
occupato perché «non ha interiorizzato
le regole essenziali del vivere civile«.

a pagina. 15

IL GIALLO

Agenzia entrate

il sito va in tilt
Rischio hacker
di Felice Manti 

a pagina 14

INTERVISTA AL MINISTRO BRUNETTA

«L'Italia tifi Macron
Ê il miglior garante»
di Gabriele Barberis

«
arron atta la vita». Non
ha mezze misure il mini-
stro della Pubblica ammi-

nistrazione Renato Brunetta. Economi-
sta e profondo conoscitore dei meccani-
smi lue, spiega al Giornale il sostegno
del presidente uscente della Francia.

a pagina 12

L'ANAI 15i

Sarkò e Jospin

big in soccorso

del presidente

Francesco De Remigis 
con Cesare alle pagine 10-11

RIFORMA DELIA GIUSTIZIA

Renzi minaccia la crisi di governo
contro le toghe in pensione più tardi
di Laura Cesaretti
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LA TUA ENERGIA FISICA
E MENTALE DOPO 150 ANNI
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con Fazzo a pagina 1,6

all'interno

IL VOLUME-MEMOiR

Il Muggenheim
da collezione
di Stenio Solinas

a pagina 23

ANTOLOGIA DA SCOPRIRE

I (cporcheristi»

cantori di sesso
di Giordano Bruno Guerri

a pagina 24
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